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Centinaia di poliziotti e 
carabinieri a .difesà del ' 

• 
h! mazzlere Abbatangelo 
un Due ore di scontri sul corso S. Giovanni· Fascisti e cara· ',per 
slta· . binieri insieme organizzano i I setacciamento dei compa· 
~ gui - 16 ar:resti . Un 'ora di sciopero all' Aeritalia di Pomi­

gliano, dove lavora e lotta il compagno Michele Perotti, 
uno degli arrestati 

Contro la provocaZiione fascista a 
S. Giovanni ·i compagni si sono mo­

' bi·litati fin da giovedì. ·1 fasoisti hanno 
cercato di preparare la Iloro manife­
'StaZ'ilQ!ne facendo 'riuniol1li a iBarora, 
'PonUcelli, S. Giovanni e Portici, :i 
q.uarti'ere operai della z'Ona +ndusfria­
,le. A Ba.-ra, la notte stessa dopo la 
riunione, è bruci~ta ~a ioro sede_ A 
S. G'iovanni i compagni hanno stacca­
to tutti i manifesti attaccati sut 
corso, mentre i fascisti erano chiusi 
dentro ,la sede_ A Portici appena si è 
saputo che i fascisti volevano dare 

:re un volantino i compagni e i proletari 
si 'sono mobilitati rk:acciandoli nel 
giro di poco tempo nella toro sede 
da dove non hanno osato scendere 
più. A questo punto per il faSCisti 
è stato 'chiaro che l'unica forza bhe 
avrebbe ;potuto permettergll'i d i porta-
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re in pubbhilCo Massimo Abb-atalflgelo 
consigli'ere comunale ffi'tss·ilflo e squa­
d/'1i'sta, autore di ·ilnnumerevdH aggres­
sioni e provoca~ioni ·era Ila poHz'i-a. 
Infatti domenica mattina a largo Tàr­
tarone c'è stata una. presenz.a mas­
S'i,ooi'a di carahini.eri e 'oolertni a oui 
si sono aggiunti l''inforzi -durante gH 
'scontri: erano molti di più i poliziotti 
che non i fascisti. C':erano molti agen­
ti 'Ì'n borghese 'che hanno awto un 
'grosso ruO'lo durante le ·calrioche e do-
po le cariche fermaooo 'i'Il<Hscrimina­
tamente tutti. La provoca:zione è sta­
ta immediata ed è scattata non appe­
'na sono apparsi in pi~za. ,i .pr,imi 
c'Ompagni isdlat<i. Un ,compagno di 
PorN'oi, And'rea Stnhanese, -è stato su­
hito malmenato e arr,estato appena 
'Siceso dal 'Pul'lman: è stato l'unico 
compagno di Lotta Continua arrestato 
in tutta la giornata. 

ta sedi.ziosa e detenz,ione di a'rmi 'im­
propri·e. 

In uno di questi blocchi sono stati 
arrestati ;1 compagno Michele Perotti, 
avanguardja deUe 'lotte operaie della 
Aeritalia di Pomigliano e membro dél 
direttivo prov>inciale della FLM, Va· 
squez, membro del direttivo provino 
ciale della CGIL-Scuola, e sua moglie 
la compagna Ambretta 'insegnante in 
una scuola di Pomigliano. Tutti e tre 
questi compagni sono del PDUP. Il'1 
.pC I a S. Giovanni· ha fatto di tutto 
per 'non mooi·litare ,i proletari cercar'l­
'CIo di ~ea"e divi's,i'Oni e dando la di­
rettiva di p.residiare 'le 'SecH, che so­
no invece poi rimaste sprangate. Du­
rante tutte le cariche i proletari deL 
quartiere hanno da~o fazzoletti ai 
compagni, li hanno accompàgnati in 
macchina per tutto U quartiere, facen· 

. dog'li ev>itare i blocchi della polizia, 
li hanno accolti in casa dando infor· 
mazioni sui mov,imenti della pol'izia_ 
la sera ' 'stessa 'la FGOI di IBarra ha 
soritto i·n un volantino: «A S. Gio­
vanni si è s'Catenata cQlnÌ'ro i giovani 
anìi.faslCist.i ,la dura violenz·a delila PS 
di reg'ime. CarÌIC:'h-e ind'i,g'c'riminai'e 
·contro j giovani lin€lrmi, calOCia all'l'uo­
mo che si ·è protratta per tutta S. 
Giovanni. Chiaramente 'si è vista Ila 
c01lnivenza l'ra mazz·iel"i fa'soisti e 
alti esponenti del,la polizia. Po'Jiiz,iotti 
'Ìln b6rghesespal"avaoQ cont'ro i g·io­
vani aH'limpazzata. Decine di celerini 
con· mangaoelH ·e cal'C'i dei moschetti 
Icdlpivano li ,compagni. 'l'aria de:I quar­
t,iere è stata 'resa 'ilr,respkabHe da,i 
gas la,cri'mogen'i, 'c-ittad'in'i che prore­
'stavano 'contro ,i barba'ni metod'i de'llla 

(Continua a pag o 6) 

LOTTA CONTINUA 
DA OGGI. A 6 PAGINE 

Da oggi Lotta Continua 
uscirà tutti i giorni a 6 
pagine; diamo cosÌ attua­
zione a una delle più im­
porianti e più impegnati­
ve decisioni prese dal no­
stro congresso_ 

Il rinnovamento del 
giornale deciso al congres­
so non si esaurisce però 
nell'aumento delle pagine: 
riguarda il potenziamento 
della redazione centrale, 
con il trasferimento a Ro­
ma di ' alcuni com~, il 
mutamento della veste e­
ditoriale, con l'introduzio­
ne di un corpo tipografico 
più piccolo ed il poten­
ziamento della parte grafi­
ca e tipografica; ma ri­
guarda soprattutto i con­
tenuti e la funzione del 
giornale; si tratta cioè di 
semplificare il linguaggio, 
ridurre la lunghezza degli 
articoli, ampllare l'arco de­
gll argomenti trattati e -
ma è la cosa più impor­
t~nte - dare la parola 
agli operai, ai proletari, ai 
compagni, in modo da ren­
dere Lotta Continua uno 
strumento molto più uti· 
lizzabile neJllIDtervento 
quotidiano, nel contatti!, 
nel lavoro nel radicamen­
to della nostra organizza­
zione tra le masse. 

Su tutti questi aspetti, 
come su quelli relativi al 

finanziamento ed alla di­
stribuzione, forniremo un 
resoconti! dettagliato nei 
prossimi giorni. Nel corso 
delio scorso meBe abbiamo 
fatto alcuni numeri di pro­
va del giornale a sei pa­
gine. Per quello che ri­
guarda le vendite e la dif­
fusione militante, i risulta­
t! sono stati positiVi; per 
quello che riguarda i con­
tenuti e la forma del gior­
nale, siamo invece ancora 
molto lontani da quello 
che vogliamo, anche se al· 
cuni passi avanti sono sta­
ti fatti, e di questi il più 
importante è senza dubbio 
l'aver dato più spazio al­
le lotte, e alle discussioni 
degli operai. 

Le difficoltà maggiori le 
registriamo ancora una 
volta sul piano del fl.nan­
ziamento. Due settimane 
fa siamo stati costretti ad 
interrompere la pubblica­
zione del giornale, perché 
la sottoscrimone era lar­
gamente al di sotto dello 
obiettivo. L'impegno straor­
dinario dei compagni ci 
ha permesso di colmare in 
parte lo scoperto, ma non 
possiamo certo considerar­
ci al sicuro. 

Con la tipografia abbia­
mo ormai preso degli im­
pegni precisi. per cui il 
giornale o si fa a sei pa-

gine o non esce del tutto. 
La possibilità di continua­
re ad uscire dipende quln­
di, più che mai, dal fa.tto 
che gli obiettivi della sot­
toscri7ione vengano rispet­
tati. da tutte le sedi. 

A! di là della sottoscri­
zione, comunque, è eviden­
·te a tutti che soltanto un 
sostanzioso aumento delle 
vendite può permetterei di 
continuare a,' far uscire un 
giornale ambizioso come 
quello che ci siamo propo­
sti. Tutti i compagni, i let­
tori, i simpatizzanti devo­
no quindi sentirsi impe­
gnati nel far sÌ che il gior­
nale sia quanto più bello 
e completo possibile nel 
farci arrivare tutte le no­
tizie e le opinioni di cui 
si ritiene che il giornale 
debba parlare, e soprattut­
to devono impegnarsi nel­
la distribuzione milltante, 
sia quèlla «ordinaria» nel 
proprio posto di lavoro o 
di intervento, sia quelia 
« straordinaria »; quella 
cioè fatta almeno una vol­
ta la settimana, e soprat­
tutto la domenica, nei 
quartieri e nelle situazio­
ni dove la nostra organiz­
zazione è ancora poco co­
nosciuta e dove il giorna­
le può comunque rappre­
sentare una prima forma 
di presenza politica. 
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U'n a·ltro è stato sequest·rato òagli 
agenti ,in borghese. portato dentro un 
portone 'e miflacoiato 'Con ,I·a pistola, 
mentre un proleta1rio che abitava Ilì 
ve'niva bruta:lmente pi'dehiato sotto 
gl<i occhi deil:la m~I'ie. 

ORGANIZZARE LA VIGILANZA D'I MASSA NELLE 'FABBRICHE, NEL'LE 
QUARTIERI - CHIUDERE I COVI FASCISTI· FUORILEGGE l'l MSI! 
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La pol,i~ia ha cominciato a calrica­
're quando c"erano ·sdlo pochi compa.-
9ni, I e 'car'iohe si sono s'VIiiluppate per 
due ore lungo Il'i cor·so, verso Napolli 
e ,ve.rso Portioi. ,I 'Pol'iziotti hanno 
attaccato subito una rpr.ima bar.ricata, 
poi i 'compagni dhe $Ii el"ano orga'niz­
zati con u'n'altra bal'll'licata più ,i'n fon­
do. Dietro a questa barricata nel frat­
tempo andava in fumo ,la sede dei 
MSI. Appena si è vilsto iii fumo che 
'si a'lzaY'a dietro ,la, barr·icata i poli~iot­
N hanno 'cari'cato oCon i -gipponi a si­
rena spi'egata s'ioo ai margini del 
quarNe're N'Uova Vi'JIla, non osaooo en­
trare dOV'e ,tI tessuto pr-ol'etario si ,in­
fitti-sce. Nei frattempo i fascisti usoi­
ti fuori dal cinema senza aver tenuto 
1a loro assemblea, hanno costituito 
Con i carabinieri che stavano di 
fronte uno stretto corridoio in cui 
passavano le macchine_ 

Fasoisti e carabinieri hanno col'la­
borato per tutta l-a giornata 811 ri'Co­
noscimento dei compagni, mentre su 
~utto H corso S. Giovanni continua­
vano gl,i scontri ·i1sol,ati. l,n 'uno .di que­
sti scontri -due ufficiall'i ·in borghese 

, ~anno aggredito pi,stola aMa mano 
'rl 'compagno Manfra, che ,ha mi'litato 
fino a dlJ'e anni fa 'in Lotta Continua: 
H compagno aggredito ·è stato addio 
rittura accusato di tentato omicidio. 
Dopo qual,~he ora dagli &contri ,la 'P0-
'Iizia ha costituito posti di -bloc'Co 'in 
tutta 'la zona 'insieme ai fasci,gti. In 
questi bloochi SOIlO ,stati pres'i ,la 
maggior parte dei sedici compagni 
arrestai'i con l'imputazione di ad una-

ROMA: ~ggi in piazza contro 
lo squadrismo fascista e i suoi mandanti 
Il corteo, indetto dalla si'nistra rivoluzionari a, parte da Piazza Esedra atle 17,30 

ROMA: Oggi alle ore 17,30, in 
piazza Esedra, partirà un corteo anti· 
fascista indetto da Lotta Continua, 
i! PDUP e Avanguardia Operaia. 

Il corteo si concluderà in piazza 
Navona con un comizio del'le tre or­
ganizzazioni promotrici. 

La manifestaz'ione sarà aperta da 
uno striscione unitario MSI fuorileg­
ge. 

Chi li ha invitati? 
La pazienza è una dote dei rivolu­

zionari - dìceva Lenin - . Avan­
guardia Operaia , che di rivoluzionario 
aveva quasi solo questo, adesso la 
sta perdendo; chi fa perdere la pa­
zienza ad Avanguardia Operaia sia­
mo noi. 

La prima volta (<< stiano attenti i 
compagni di Lotta Continua. La pa­
zienza del movimento ha un limite! .. ). 
Avanguardia Operaia protestava con­
tro il fatto che noi invitavamo gli 
studenti a votare nelle elezioni per i 
decreti delegati. Pochi giorni dopo, 
una partecipazione elettorale di ol­
tre il 70 per cento ha convinto Avan-

guardia Operaia a pazientare ancora 
un po'. La seconda volta (<< Avevamo 
scritto qualche giorno fa. "compagni 
di Lotta Continua la nostra pazienza 
ha un limite". Scusate se ci ripetia­
mo, ma compagni di Lotta Continua 
la nostra pazienza ha un limite .. ) 
Avanguardia Operaia protesta contro 
il fatto che i CPS, insieme a Lotta 
Continua, abbiano dichiarato uno scio­
pero nelle scuole romane e promos­
so un corteo di migliaia di studenti, 
mentre AO e il PDUP si sono rinchiu­
si in un'assemblea di quadri all'uni­
versità, proprio nella settimana in 
cui più virulenta era l'offensiva fa­
scista nel centro di Roma, e più com­
patto i I tentativo delle forze istitu­
zionali di isolare la sinistra rivolu­
zionaria e inibirle qualsiasi iniziativa 
autonoma. Questo e non altro è infat­
ti il significato dei « riconoscimenti .. 
e degli appelli al senso di responsa­
bilità lanciati dai revisionisti e ripre­
si pari pari alla stampa borghese: la 
sinistra rivoluzionaria, o meglio, la 
sua componente «seria e responsa­
bile » ha ormai « diritto di cittadinan­
za D, purché si accodi alle iniziative 
dei revisionisti e non faccia da sè. 
Non è d 'altronde questo il senso di 

quel «compromesso storico allarga­
to", proposto dall'ultimo numero di 
Rinascita in una tavola rotonda sui 
« giovani»? L'aver rifiutato questa lo­
gica, l'aver chiamato gli studenti ad 
una risposta tempestiva e di massa, 
senza aspettare autorizzazioni dall'al­
to e senza rimandare tutto alle « nor­
mali .. scadenze sindacali , chiarisco­
no a sufficienza sia il significato del­
lo sciopero e del corteo degli stu­
denti romani promossi dai CPS, che 
la mancanza di qualsiasi motivazio­
ne. se non l'opportunismo più bieco 
e una totale subalternità politica , del­
l'assemblea all'Università promossa 
lo stesso giorno da AO e dal PDUP. 

L'analisi politica dei problemi non 
interessa però Avanguardia Operaia, 
che le sostituisce un conto da ragio­
nieri; ed avendo perso la pazienza 
per contare, dimostra , anche in que­
sta attività, una totale subalternità 
verso la stampa borghese e revisio­
nista. Dopo le elezioni nelle scuole, 
invece di tirare le conseguenze po­
litiche di quella lezione, Avanguardia 
Operaia non ha fatto che associarsi 
all'Unità e agli altri giornal i -borghesi 
per cercare di dimostrare che Lotta 

(Continua a pago 6) 

CAMBOGIA· MENTRE LE FORZE RIVOLUZIONARIE AVAN· 
ZANO 

Lon Noi propone 
la militarizzazione 
di tutti i civili 
Sempre più pessimistiche le previsioni dei diplomatici 'e 
politici americani 

Il generale S. Fernan'CIez, coman­
dante 'in capo del'I'esercito fantoocio 
cambogli8lno, ha ,lanC'iato u'n appel'lo 
8illa ,popolaZlìone c-iVli'le di Ph-noni 
Penh perC'hé S'i u'l1'i'sca e parteoipi al­
l'a difesa deHa capitale a&sediata. '" 
messaggio di questo gen·erale fan­
toccio i cui uomini sempre più di­
sertalno pas'sando con armi e munizio­
ni dalHa parte del'le forze rivol-u~iona­
rie ·è un nuovo S.O.S. alli 'amministra­
z'ione civ:i,le per mobililitare 1a popo­
l 'a~ione espil/1geda a. "battersi a 
franco dell~e f'Orz-e alrmate ". P.iù 'che 
di un invito si t'ratta di 'Un tentativo 
di « millital'izzazionè forzata" di tutti 
,i c·ivili icne ,si trovano ne·I'I·a capita'I'e 
'Cambog'iana netla vana speranza di 
poter ·res·istere ancora quakhe setti­
ma.na al1'ofefnsiva vinc'ente del,le for­
ze r'ivQlluzionari-e. 

Lo S.O.S. del generale Fernand~ 
è una ulteriore dimostrazione, che 'oiò 
che manca ai fantocci nQln sono ,le 
a'rmi e :Ie mun:i~ioni fonnite dagl'i 
USA in g,rande quantità ma ·i 'Soldati. 
Fer.nan,dez nel suo messaggio ha inoi­
tre tentato ·di smentilre 'oiò che ormai 
persi·no tutta 'Ia stampa ame'ricana 
l1el'le oor-ri:spondenze da:lila Cambog:ia 
sosti'ene e C'i·oè che ,la soluzione 
migiHo-re sarebbe una u -resa nego~i.a­
ta ». "II nostro eseroito ,continua la 
lotta - ha detto Ferna'l1dez - e non 
accetterà mai la ·s·confitta ... quanto a 
me, io non abbandonerò mai i miei 
uomini, lnon abbandonerò mai 'i'l cam­
po di battargHa ". Anche li mini'stro 

deW'infolf1mazione cambog-iano, Chang 
Song, ha definito «tende:nZliose .. ,I~ 
i'nfQirma~,ioni diffuse all'estero secon­
do le qual'i non si e:sduderebbe a 
Phnom Penh, ,la poss'ibi,l'ità di una re­
sa con(H~i·onata delle forze governa­
tive ". Le di'ohiaraz'ioni degl'i uOll)ini 
dell'la crilcca di Lon Noi s'Ono anche 
una risposta a'lIe considera~i'Oni e a'l­
,le va'l'Utaz+oni pessimilsN'Che che polli­
tici e diplomati'ci USA danno s'UI ~la 
« strategia cambogi'ana ". j,j senatore 
Humphtrey, òemocraUco, ha chiesto 
domanilca ,l'arresto 'immediato degli 
ai'uN mi>I'i-tari alila Cambogia afferman­
do che non esiste " a'louna soluzione 
mii'ita:re n. L'ambas'oi'atore amer·icano 
~n Oambog'ia Gunther Dean, esperto 
di affa'ri indocines'i e da -un anno a 
Phnom Penh, avrebbe consegnato a 
Wa'shington un Irapporto dettagHato 
sulla situazione 'c'On v~lut8'Ziof1li pes­
s+misti,che. Dal ·suo arrivo I~n -Gambo­
gi·a - 's'crif\fe -il N.V. liimes - Dean 
« ha lavorato per cercar·e di dare una 
certa stabi,lità 'e integrità alW'ineffi­
ciente e 'col"rotto governo de·1 PreSli~ 
dente Lon Noi ,nel'la speranza di co­
strui·re 'le basi per un negoZliato ra­
g·io-nevol·e. Ma poiché q'Uesto scopo 
sembarrva i.rraggh.rngi'bi,le eg'l i ha 'ini­
l'iato a parlare ... di 'Una "soluzione 
controHata" ». L'offensiva cihe ormai 
dura da due mesi del,le forze nlvollU­
Zlionalrie cambogiane è 'i'l'Ireversi b,i,l­
mente tesa verso la vittoria: è quin­
,di ,iii momento - come ha scritto iii 
N.V. Times-di «ammettere la verità». 

Cameri -
Fiat per 

Scioperi alla 
le categorie 

Venerdì subito dopo la mezz'ora d<i 
mensa i,1 'rEllpa'rto vel'nioia'tura a:1 com­
pleto e parte deJ:la finiz'ione S'i sono 
fermati autonomamente per ,i pas-

l 'sagg'i di categoria. E' questa 4a ri'spo­
sta operaia alla direl'i-one FIAT ,che al 
tavolo delHe trattative aveva presen­
tato un mansi·onario arretrati,ssimo, 
C'he in pratica sigf1li·ficava nessun pas­
saggio di oCategoria e r,ifiutando di 
nuovo 'l'automatfsmo per anZlial1'ità 
'Per il passaggio da'I secondo al terzo 
I i.ve'I,lo. 

E' stata una lotta subito dura con 
una articola~ione di mezz'ora sì e 
'una no. 

Che lo sciopero avesse colpito nel 
segno lo si è capito subito dali tono 
forsennato delila di·rez·ione che è . arri­
vata a minacciare ,la messa 'in "'iber­
tà per i due reparti se lo sciopero 
non fosse s'ubito rientrato. Questo 
'l"ÌlCatto è stato respi'nto 'dag'l i opera'i 
che hanno continuato la ·Iotta nono­
stante 'la odir-ezione avesse sguinza­
gHato capi capetti e guardioni per i 
'reparl'i 'in 'Iotta. Mie 22,30 visto la de­
cisione deg'li operai ,la dire'Z'ione è ar­
rivata a mettere, per la prima vooJta 
a Cameri, i dl1e reparti in INbertà . Ma 
neanche questo r·icatto è passato: gli 
opera'i s,i sono rifiutati <di us'Oi're dal­
Ia fabbrica e vi sono -rimasti sino a'l­
le 11 di sera. La ,lotta comp'letamente 
autonoma e decisa in fabbrica ha 
costretto la FLM a convocare per og­
gi degli s-cioper,i-assemble.a. 

C'è una 'netta 'impress·ione che 
'Con questi sC'ioperidi un'ora joJ sin­
dacato vogl'ia far sfogare gl i operai 
per far rientrare 'poi tutta la tratta­
t iva sull' inquadramento unico in ste­
rHi incontri con la direzione che van­
no ava'nti ormai da quasi un anno . 
Ma è 'certo che la decisione e 'la 

compattezza deglti 'sci·Q1peri di vene'r­
dì non 'lasciano -dubbi che d'ora in 
pO'i la partita su.IJ.e categor'ie s,i Q'io­
ca nei reparti, che è con la forza 
del'la c·l·asse operaia ·che Ila FIAT do­
vrà fare i conN. 

MANIAGO (Pordenone) 

Gli operai della 
Sia p occupano 
il comune 

Il municipio di MANIAGO è pieno 
di bandiere rosse: lo hanno occupato 
questa mattina gli operai della SIAP_ 

Il padrone, tale PITTAU, vuole in­
fatti licenziare 250 dei 370 lavoratori 
dell'azienda, una delle numerose fab­
briche metalmeccaniche della zona, 
questo dopo essersi intascato. deci­
ne e decine di milioni di denaro pub­
blico con la complicità del sindaco 
democristiano RIGUTTO che ora si 
trova all'ufficio pieno di operai. La 
SIAP è una fabbrica recente, inse­
diata nella zona del maniaghese, gra­
zie ai mutui e alle agevolazioni lega. 
ti al progetto di ricostruzione della 
zona industriale del Vajont_ 

Ora gli operai non vogliono muover­
si finché non avranno parlato, 'e non 
si saranno ben spiegati, con il presi­
dente della giunta regionale , il demo­
cristiano COMElLl_ Questa sera è 
fissato un primo incontro con il co­
mitato di difesa dell'occupazione (for­
mato dai rappresentanti del partiti 
democratici di Maniago). 



2 . LOTTA CONTINUA 

Imporre le biblio- LETTERA DEI COM'PAGNI INSEGNANTI DI MORI (Trento) 

teche di classe Sull' enciclopedia 
Una recente circolare del ministe­

ro della Pubblica Istruzione stabiliva 
che entro il 28 febbraio -i professo­
ri dovevano decidere quali libri di 
testo confermare per l'anno prossi­
mo, in modo da avvertire per tempo 
gli editori, Tra il 10 e il 20 maggio 
poi, come è consuetudine, si pren­
dono le decisioni definitive sui libri 
nuovi. 

mess,a sotto processo 
Clalla DC pavese 

La disposizione' dovrebbe servire a 
""tenere bassi i prezzi, consentendo 
agli editori una migliore programma­
zione, In realtà i prezzi sono già 
aumentati del 30%, i prezzi di li­
stino per l'anno prossimo sono già 
stati stabiliti e la circolare serve so­
lo a favorire gli editori e la logica 
della conservazione didattica (cer­
cando di far confermare quanti più 
libri è possibile). Malfatti ha dichia­
rato due giorni fa chela data del 
28 febbraio può essere' prorogata; 
in realtà già molti collegi dei pro­
fessori si sono rifiutati di conferma­
re i libri adesso. Bisogna imporre in 
tutte le scuole che nessuna decisio­
ne sui libri di testo venga presa sen­
za che vi sia stata la più ampia di­
scussione di massa su questo pro­
blema: la parola d'ordine di sostitui­
re i libri di testo con biblioteche di 
classe pagate dalla se'uola e formate 
da libri e materiale scelti democra­
ticamente ha già fatto molta' strada 
nelle lotte di questo autunno. Ed è 
una esperienza che si è già realizza­
ta ' in molte scuole sòprattutto dello 
obbligo, Bisogna costringere tutti gli 
organi collegiali e i consigli dei pro· 
fessori a confrontarsi con q/lésto 
obiettivo e ad accettarlo, 

({ Gome gli americani» 
u Signor ministro, qual'è il suo 

giudizio sulla denuncia dell'as­
sessore alla Pubblica istruzione 
di Pavia, "responsabile" di aver 
dotato alcuni doposcuola di Lna 
enCiclopedia e di altro materia­
le di una casa editrice di sini­
stra, contenenti alcune pagine di 
educazione sessuale?» « Dirò 
come gli americank no com­
ment per rispetto dell'autono­
mia della magistratura », 

(conferenza stampa di Malfatti, 
( dal Giorno) 

Con l'introduzione del­
l'u\So gratuito dei libri di 
testo nella scuola media 
dell'obbligo e con la 
possibìlità di utmzzare 
nei casi di non adozione, 
i fondi stanz::ati dalla pro­
vincia per 'la formazione 
di biblioteche di classe, si 
è fatJto un primo passo 
non solo verso H pieno 
riconoscimento del princi· 
pio, sancito dalila costitu­
zione, della gratuità, ma 
anche nel'la direzione di 
un rinnovamento degli 
strumenti e dei contenuti 
della scuo:la deH'obbligo, 
In molte !SCuole della pro­
VÌIIlcia l'avvio e ìl poten· 
ziamento deHe prime 'bi· 
blioteche di classe è sta· 
to un momento di dibatti· 
·to e di cOI1!fronto: infatti, 
a parte quelle scudle do­
ve le scelte sono fatte 
d'autorità da parte ' dei 
presidi o di loro 'mppre­
sentanti (vedi alèuni 'isti· 
tuti di Rovereto), la ri· 
cerca di enciclopedie, di 
libri, di giorna1i, di ri'Vi­
ste e di schede in sostitu­
zione dei Ubri di testo, 
ha spesso coinvolto glI in· 
segnanti in 'Un ~avoro di 
aggiornamento e di stu­
dio del materiale oggi re· 
peribile. Questa esperien· 
za ha comunque confer­
mato un dato di fatto 
ben noto: la povertà e la 
inadegualtezza delle pro· 
poste didattiche, presenti 
sul mercato dell'editoria 
scolastica, a li'VeHo della 
scuola. deH'obbligo, 

La produzione scolasti· 
l!a (che frutta più di 100 
miliardi l'anno), è tutta 
incentrata sui libri di te· 
sto, rinnovati nella veste 
tipografica, ma, S3l~VO qual· 
che eccezione, non nei 
contenuti. 

In questa situàzione gli 
insegnanti di molte scuo· 
le ha!I1no giudicato uno dei 
pochi strumenti v,alidi 'la 
enciclopedia « lo e gli al· 
tri Il (ed, La Ruota), og· 
getto in questi giorni di 
un atta.cco tanto rozzo 
quanto immotivato da par­
te delle forze conservatri­
ci. I . fa,ttr sono not!: . do­
po che il settim~nale del­
la ,curia paves~ ,r.ha accu-

Che cosa ha da dire Gonella? 
A Urbino, dunque, il rettore dell'Università Caro 

lo Bo non ba trovato niente di meglio che fare 
tenere al vecchio forcaiolo clericale Gonella una 
conferenza rievocativa sulla Resistenza. E centi· 
naia di studenti, quindi, non hanno accettato 
questa assurdità, lo hanno fischiato. gli hanno 
detto cosa pensano del suo partito ed hanno pa­
zientemente atteso fino a che non se ne è andato. 
Violenza? Gazzarra? Incoscienza, come scrive Lu· 
ca Pavolini sull'Unità? Non ci sembra. Piuttosto 
un elementare diritto di critica. O forse si vor· 
rebbel'o studenti passivi e supini? La cosa non 
è piaciuta alla DC che ha prodotto una grossa 
mole di telegrammi. Stupisce invece che l'Unità 
dedichi largo spazio a questa storia nell'edito­
riale di domenica giungendo persino ad augurar­
"i che dove « lo schieramento repubblicano ha 
maggiore forza e solide tradizioni» si sia in 
grado di « impedire» gesti « idioti» come questo. 
Si dimentica Pavolini che l'unica idiozia è stata 
quella di invitare un vecchio reazionario in una 
regione di solide tradizioni e maggiore forza Il 
YIanifesto, dal canto suo, sull'episodio ha taciuto. 

sato l'enciclopedia ed al­
tri opuscoli, assegnati dal· 
l'amministrazione provin­
ciale alle b~blioteche di 
classe ' di alcuni doposcuo· 
la, di svolgere opera. di 
idegradazione sessuale e 
mdottrinamento marxista, 
un maestro 'candidato ·per 
il MSI nelle elezioni del 
'72 presenta un esposto ai 
carabinieri. La Procure 
della repubblica incrimina 
l'assessore provinciale al· 
la 'pubblica istruzione ' O!I1 
base all'articolo 528 
pubblicazioni oscene -) e 
lo rinvia a giudizio per 
direttissima. La montatu· 
ra scandalistica è eviden· 
te; quello che disturba ' 
non è \Solamente id modo 
con cui è affrontato il te­
ma della educazione ses­
suale, ma .J'inlpostazione 
complessiva, scientifica· 
mente corretta e progres· 

sista, dell'E;mciclopedia, rI 
caso di Pavia si sta ripe­
tendo, pur se in forme 
più caute e discrete, anche 
nella nostra provincia. In 
molte scuole (Mori, Bren· 
tonico, Arco) in OCC35io­
ne della seduta del eolle­
gio insegnanti per la con· 
ferma dej libri di testo, 
si è proposto da parte dei 
presidi di, ritirare dalla 
circolazione 'l'encioclopedia 
« lo e gli altri» in attesa 
dellla sentenza del tribu· 
naIe di Pavia, Il collegio 
degli- insegnanti della !Scuo­
la media di Mori ha giu­
dicato ,la proposta come 
un grave attacco à!:1a li­
bertà di insegnamento, e 
ha dec'...so di mantenere 
l'u\SO deH'enciclopedia nel· 
la scuola. 

Sezione CGIL scuola del· 
la scuola media di Mori 
(Trento), 

Libertà per il 
compagno Galassi 

Roma - Il compagno 
Luciano Galassi resta 
in carcere, Giovedì 6 
febbraio la polizia con 

. il pretesto di permette· 
re a tre (di numero) 
fascisti di presentare le 
loro liste alla facoltà 
di Legge dava il via a 

. vrolente cariche contro 
le quali resistevano per 
due ore migliaia di stu· 
denti. 

Il compagno Luciano 
veniNa arrestato verso 
le 13,30 a piazzale del 
Verano, un luogo ed 
un'ora distanti dal tea­
tro degli scontri. Insie· 
me a lui decine di arre· 
sti venivano eseguiti aro 
bitrariamente. Oggi tut· 
ti i compag;ni arrestati 
sono stati messi in li· 
bertà provvisoria, tran· 
ne Luciano a cui il giu· 
dice istruttore Bucarel· 
li contesterebbe il rea· 
to di uso di materiale 
esplosivo, flla questa ac· ' 
Cusa .non gli è stata an-

-I) cora notificata. Senza 
la formalizzazione del 
capo di i/TIputaz'ione, 
delle circostanze del­
l'arresto dei testimoni, 
gli 'avvocati non posso­
no neanche , imbastire 
una linea difensiva, 
mentre al compagno 
Luciano, duramente pe­
stat'O al momento del· 
l'arresto viene ostinata­
mente negata la liber-

tà ,provv.isoria. La per· 
secuzione nei suoi con­
fronti e la sua deten­
zione devono ceSlSare 
immediatamente ! 
CHI E' IL COMPAGNO 
GALASSI? 

Il compa-gno Luciano 
durante la campagna 
del referendum del 12 
maggio è stato uno de· 
gli animatori dello spet­
tacolo comizio cc Proces­
so alla DC» che il tea· 
tro operllfio ha portato 
in giro in 35 paesi del 
Sud. 

Cosa faceva? Un po' 
di ~utto come tutti gli 
altrI: cantava suonava 
raccontava ia stori~ 
della gallina Cocco·DC 
che rifocillata con gra­
no e dollari si mette a 
covare le uova del po­
tere (farà tanti pulci· 
ni tutti neri, poliziotti. 
fascisti, magistrati, pre· 
ti). Parlava co:n i com­
pagni. gli operai: i b,ac­
èianti, raccontava dÌ 
Primavalle, della Ma· 
gliana, dell'occupazione 
delle case, degli studen­
ti a Roma, ascoltava 
dai vecchi prOletari la 
storia viva delle lotte 
di ieri e di oggi. Dalla 
galera ci ha scritto « vo· 
glio uscire per portare 
fuori di queste mura 
la voce e la storia dei 
più sfruttati tra i. pro· 
letari ». 

MltANO . Stasera manifestazione in­
detta da CdF, comitati di occupazione, 
e dalla Comune di Dario Fo 

MILANO, lO - Ma,rtedi 
Il marzo alle ore 21 si 
svolgerà al Palallido di No· 
vate una manifestazione 
promossa dai C.d.F. della 
Fargas, Elettro!I1-Video, 
Menga Editore, Polifiber, 
Telenorma, Dan Ka Vit, 
Signalux, ACSA, Sampas, 
USM, dai cornit.a:ti di oc· 
cupazione di piazza Ne· 
grem, di via Frat€ll'li di 
Dio, dal collettivo teatrale 
della Comune di Dario 
Fo che presenterà lo spet· 
tacolo (C Mistero buffo», 

Questa scadenza è imo 
portante perché rappre· 
senta un primo momento 
di aggregazione di tutta 
una serie di fabbriche, che 
hanno in comune la cap,a· 
cità di aver saputo dare 
una risposta intransigente 
alla ristrutturazione e rul­
la cassa integrazione. 

Non a caso è stato il 
C,d,dF, de'lla Fargas a far­
si promotore di questa ini· 
ziativa, che dovrà essere 
la pr:ma di altre proposte 
di lotta, per allargare que-

sto coordinamento su 
obiettivi concreti di lotta 
e di unità, 

L'obiettivo da raggiunge­
re è una centralizzazione 
a livello cittad:no delle de· 
cine e decine di' fabbriche 
che non trovano ancora 
nel sindacato uno stru· 
mento di generalizzazione 
della Ilotta, 

Lo sciopero generale per 
l'occupazione indetto dal 
sindacato ,giovedì nella zo­
na Sempione porta :ndub· 
biamente il segno del peso 
politico che ha l'i:niziativa 
e il coordinamento auto· 
nomo di queste fabbriche 
sull'inerzia sindacale. 

Ancora più significattva 
è l'adesione pO'litica a que· 
sta manifestazione dei co· 
mitati di occupazione, che 
altro non sono se non un 
.nodo di organizzal,'si della 
·:::Iasse operaia sul proble· 
ma della casa. 

Questo è un punto di 
~artenza, altri momenti di 
lotta dovranno senz'altro 
~egtlire . 

Risultati delle votazioni d egli studenti a Roma 
(seggi assegnati e per centuali dei seggi) 

CPS da su linea TOTALE cu TOTALE CL, DC e fascisti 
soli di CPS S. Rivol. (FGCI) sinistra centro e destra 

----- -- ---- ----- - --_.- - -
Nord Bassa l ( 3%) 5 (16% ) 6 (19%) 14 (44 %) 20 ,( 63% ) 6 (19% ) 6 (19%) 

Nord Alita 9 (33%) 3 (11 %) 12 (44 % ) 12 (44%) 24 ( 89% ) 3 (11 % ) O ( 0% ) 

Centro 7 (19%) 5 (14 %) 12 (33 % ) Il (30%) 23 ( 63% ) 9 (24% ) 5 04%) 

Sud 5 (21%) O ( 0% ) 5 (21 % ) 13 (54% ) 18 ( 75% ) 3 {13 % ) 3 (13% ) 

Garbate\1a 14 (56%) 3 (12%) 17 (68 %) 8 (32 %) 25 (100% ) O ( 0%) 0(0% ) 

Tiburtina 2 (13%) 4 (27%) 6 (40% ) 6 (40 %) 12 ( 80%) 3 (20% ) O ( 0% ) 

Tufe110 14 (58%) 8 (33 %) 22 (92 %) 2 ( 8% ) 24 (100% ) O ( 0% ) O ( 0% ) 

Cinecittà l (33%) I (33 %) 2 (67 %) l '(33 % ) 3 (100% ) O ( 0% ) O ( 0% ) 

TOTALE 53 (28 % ) 29 (16%) 82 (44 %) 67 (36% ) 149 ( 80%) 24 (13% ) 14 ( 7% ) 

Licei 22 (22 %) 5 ( 5%) 27 (28 %) 41 (42% ) 68 ( 70% ) 20 (20% ) lO (10%) 

Magistrali l (10%) 2 (10%) 3 (30%) 4 (40 %) 7 ( 70% ) I (10% ) 2 (20% ) 

Tecnioi e professionali 29 (37 % ) 13 (17 %) 42 (54%) 27 (35 %) 69 ( 89% ) 7 ( 9°A, ) 2 ( 3% ) 

Campione di 42 scuole di cui i dati sono disponibili (13 licei classici, 12 scientifici, 2 artistici, 3 magistrali, 17 istituti tec· 
nici e 5 professionali), Per apprezzare più correttamente il successo della sinistra, andrebbe tenuto conto delle asteno 
sioni: gli studenti hanno votato per circa il 70 per cento, con variazioni, nelle scuole prese in esame, dal 60 al 90 per· 
cento circa. 

BRESCIA: 

I magistrati 
hanno trovato il 
loro uomo: Buzzi 
Si tratta di un diversivo? 

MILANO, 10 - L'unificazione della 
inchiesta sulla strage di piazza della 
Loggia e di quella sulla mancata stra­
ge di Silvio Ferrari, che saltò in aria 
con l'ordigno che trasportava la not­
te del 19 maggio, e l'emissione di 
quattro mandati di cattura sono i 
passi avanti fatti nelle inchieste bre­
sciane. Che siano dei reali passi 
avanti, però, c'è da dubitare, L'uni­
ficazione delle due inchieste, infatti, 
è semplicemente il coronamento for­
male di quello che, di fatto, i magi­
strati bresciani avevano sempre so­
stenuto: il legame fra i due criminali 
episodi. 

E l'inchiesta 
SAM-Fumagalli? 

Quella che viene lasciata sempre 
separata, però, è l'inchiesta più im­
portante , quella sulle SAM-Fumagalli 
partita con l'arresto di Kitn Borromeo 
e di Spedini su un auto carica di tri­
tolo e di valuta il 5 maggio sul va­
lico dell'Aprica; nel corso di quella 
inchiesta sono stati emessi mandati 
di cattura per reati gravissimi quali 
attentato contro lo stato, è stato ar­
restato e poi scarcerato Degli Oc­
chi: questa inchiesta è in mano al 
giudice Areai, che l'ha difesa strenua­
mente quando si è profilata l'eventua­
lità che venisse portata a Roma, 

I nuovi mandati di cattura riguarda­
no la morte di Silvio Ferrari : per Er­
manno Buzzi, il trafficante di opere 
d'arte rubate, a cui è stata notificata, 
circa un mese fa una comunicazione 
giudiziaria per la strage di piazza del­
la Loggia; e per Nando Ferrari, già 
arrestato per falsa testimonianza su­
bito dopo la strage proprio in rela­
zione alle ultime ore di Silvio Fer­
rari. I mandati di cattura sono per 
concorso in omicidio colposo (quello 
di Silvio Ferrari appunto) e in porto 
e detenzione abusiva di materiale 
esplosivo; gli altri due , per falsa te­
stimon'ianza, riguardano Ombretta 
Giacomazii, '-'figllà -dél - propriéfario 
della pizzeria Ariston, dove Silvio 
Ferrari avrebbe cenato con i suoi 
C( amici », tra questi amici pare ci 
fosse anche il figlio del giudice 
Areai, Andrea? la sera prima di salta­
re in aria e Sergio Fusari, cognato 
dei fratelli Papa, i maggiori accusato­
ri di Buzzi per quel che riguarda la 
strage. 

Non poche perplessità solleva il 
mandato di cattura pe'r omicidio col­
poso, Che Silvio Ferrari quella not­
te andasse a compiere un attentato 
non l'ha mai negato nessuno. 

Se fosse vero, come sostengono 
oggi, che a consegnare l'ordigno con­
fezionato a Ferrari fu Buzzi, l'accusa 
non dovrebbe essere quella di con­
corsO in tentata strage? 

Pochi passi avanti 

Ma i magistrati bresciani oggi ci 
dicono anche di più. Non solo non si 
parla dei legami tra la strage e gli 
imputati dell'inchiesta SAM-Fumagal­
li e di quelli , che imputati non sono 
ma che dovrebbero esserlo, come gli 
organizzatori della Rosa dei Venti 
che, quanto meno, al gruppo di Fu­
magalli passavano i soldi, ma addi­
rittura oggi si sostiene che l'obietti­
vo della bomba trasportata da Ferra­
ri sarebbe stato uri night frequentato 
da omosessuali. Ora, Silvio Ferrari 
saltò in aria in piazza Mercato, a po­
chi passi da piazza della Loggia, dove 
il giorno dopo doveva esserci il radu­
no dei « Lupi di Toscaf1a n. Non era­
no stati gli stessi magistrati a dire 
che questo sembrava l'obiettivo più 
certo per l'attentato? 

In conclusione di passi avanti sem­
bra che non se ne siano fatti molti 
e che i risultati finora raggiunti dal­
le inchieste siano una serie di ele­
menti confusi che tendano a dimo­
strare che strage di piazza della Log­
gia e morte di Silvio Ferrari, sono 
« due episodi, maturati negli ambien­
ti dei fascistelli bresciani, della ma­
lavita locale e di qualche omosses­
suale » (Ermanno Buzzi ha anche una 
denuncia per violenza carnale fatta 
dal padre dei fratelli Papa). Ed è in 
questa linea che non si parla più di 
Cesare Ferri, il primo indiziato per 
la strage di piazza della Loggia, il 
sanbabilino che rimandava diretta· 
mente a Giancarlo Esposti, a pian di 
Rascino, a Degli Occhi. «Questa -
dice il capitano dei carabinieri di Bre­
scia, Delfino - è una pista chiusa, 
non siamo riusciti a trovare nuovi 
elementi n . Ma quando li hanno cer­
cati? 

ROMA 

Martedì 11 marzo 1975 -
I compagni respingono 
un'aggressione fascista 
all' Alberone 
Interviene la polizia e arresta un compagno - Domenica 
assemblea antifascista all'ANPI 

Sabato sera alle 18,30 
mentre i compagni di Lot· 
ta Continua stavano affig· 
gendo manlifesti per 'la 
messa fuol'ilegge del MSI 
daV'anti al Liceo Augusto 
al quartiere Alberone, una 
quhndicina di fasGisti sbu· 
cati dal covo-di via Noto 
llj assalita vano spaTando e 
lanoiando sassi. Immedia· 
tamente i compagni rispon­
devruno a questa provoca­
toria sorbita contJra.ttaccan· 
do e ricacciando i fasci· 
sti fin dentro il loro co· 
vo, da cui hanno ancora 
sparato, A questo punto 
è scarbtata la molla della 
provo=ione di stato: la 
,polizia invece di perquisi­
re 'la sede fascista si è 
'precipitata, davanti alla se­
de del comilitato di quar· 
tiere: dalle auto scendeva· 
no i poliziotti armi al'la 
mano, uno di essi s.paTa· 
va ad a:ltezm d 'uomo con­
tro i compagni, mettendo 
in pratica la proposta dc 
de~1a :licenza di uccidere. 
Un compagno di Lotta 
Continua, Massimo Ber­
n!llrdini, iIllsegnante, è sta­
,to arrestato. Per sabato 
pomeriggio era stato or­
gBlll'izzato l'attacchinaggio 
di manifesti sul,la messa 
fuoriIegge del MSI in se­
,guito al<le aggressioni su· 
bite da alcuni compagni.. 
Partecipavano a1l'iiniziativa 
anche studenti del Fermi 
di FrascatA, dato che U!I1 
loro compagno era stato 
aggredito sotto casa, 

Nell'affollata assemblea 
antifascista, tenuta all 'Anpi 
domenica matbina, è stato, 
approvato ahl'unanÌlmiltà un 
telegramma ed una mo­
zione per la .immediata 
,scarcer!lzione del compa­
gno Massimo, II comitato 
di quartiere ha anntU1c-ia· 
to che sporgerà denuncia 
per il !Comportamento del­
la polizia che ha sparato 
senza preavviso e motivo 

ROMA 

contro i compagni: nume­
,rose testimonianze sono 
già st3lte raccolte ed è 
st31to trov3lto un bossolo 
caL 9. Numerosi interven­
ti hanno sottolineato 'l'esi­
genza di costro'Ire un coor· 
dinamento di vigilanza per· 
manente nella zona con lo 
obiettivo primarao della 
chiusura deNa tana di via 

Noto. Nelle conclusiOni il 
compagno partigiano Ca. 
vaLieri, vicepresidente pro. 
vi!Il:ciaLe dell' Anpi. ha SQt. 
tolineato il rischio chi: 
certe posiziol1'i, e si · rife. 
riva rul PCI, portino dritto 
alla tesi degli opposbi e. 
stremismi: « Le accuse agli 
estremisti facciamole fare 
ai fascisti l), 

ROMA - DENUNCIAIVIO I MANCA­
TI ASSASSINI FASCISTI 

D'Addiò, il 
e Rossi, il 

Luigi D'Addio, squa· 
drista della sezione Fla­
minio del MSI, abita in 
via Portogallo 17, Nel 
'72 fu arrestato con al­
tri 36 fascisti nella se· 
zione Balduina del MSI. 
E' stato riconosciuto 
p.iù volte in occasione 
di aggr8\SSloni contro 
compagrui _ che affigge­
vano manifesti e con­
tro gli studenti delle 
scuole della rona insie­
me ad altri picchiatori 
come Gianfranco Rosei, 
segretario deHa sezio· 
ne Flaminio, e ·Lanfran· 
co Trincia, e anche co· 
me uno dei picchiatori 
davanti al tribunale, 
Ed è sulla base della 
testimonianza di D'Ad­
dio, spalleggiato dal­
l'altro squadrista Guido 
Morice, che i carabinie­
r,i hanno stabilito la 
colpevolezza di Alvaro 
Lojacono, spiccandogli ­
un mandato di ·cattura 

testimone 
gorilla 
per l'omicidio di Mikis 
Mandakas. 

Angelino Rossi con i 
fratelli Alberto: capo 
dei volontari nazionali 
del MSI, e Andrea, ge­
stisce l'Accademia pu­
gi-listica romana. E' una 
delle guardie del corpo 
di Almirante, e fu arre· 
stato questa estate nel 
quadro delle indagini 
sulla strage deH'Italicus 
sotto l'accusa di aver 
minacciato con la pio 
stola il superteste Sgro 
quello che doveva ac­
creditare la cc pista roso 
sa». Il 25 febbraio, se· 
conda udienza del pro· 
cesso Lollo, ha guidato 
sotto gli occhi della po­
lizia le aggressioni fa­
sciste contro i compa­
gni che sostavano nel 
cortile. I locali dell'Ac­
cademia pugilistica ro­
mana hanno subito in­
genti danni a 'Causa di 
un incendio la sera del 
27 febbraio. 

Si indaga su un 
per la 'morte di 

fascista 
Mandakas 

E' Mario Fagnani. il cui arresto è stato tenuto nascosto· 
La storia di una motocicletta Honda 

Si sta facendo strada 
una nuova ipotesi sullo 
omicidio del fascista gre­
co Mandakas davanti alla 
sede missina di via Otta 
viano, E' in ca,rcere ormai 
da quattro giorni un fasci· 
sta, Mario Fagnani, di 25 
anni, arrestato sotto .l'im· 
putazione di detenzione di 
armi ed esplosivo, 

La pOlizia aveva tentato 
di tenere nascosta la no­
tizia dell'arresto (un'al· 
tra impresa del dottor Im­
prota!) e solo dopo le ri­
velazioni dei giornali si è 
cominciato a sapere di che 
Si tratta. Fagnani, proprio 
ìl giorno dei' funeraJli di 
Mandakas si era confida'to 
con una donna, dicendoJe 
di essere stato lui a spa­
rare contro Mandakas, e 
di aver avuto l'incarico in­
sieme ad altri di infiltrarsi 
in gruppi (ii sinistra per 
« creare ca'sino» davanti 
alla sede di via Ottaviano. 
La donna si è immediata· 
mente rivolta alla polizia 
che lo ha arrestato, Fagna­
ni ha naturalmente negato 

le sue affermazioni e ora 
sono in corso indagini. 
L'arrestato è un fascista di 
vecchia data, frequentato­
re di campi paramilitari e 
assoldato spesso come 
squadrista . . Ultimamente 
girava su Ullla Iussuosa 
Mercedes pur essendo di­
soccupato. 

Il giorno dopo l'uccisio· 
ne del fascista greco, il fo· 
glio mi'ssjno è uscito con 
una ricostruzione dei fato 
ti, che oggi torna d'attua­
lità_ Il Secolo parla infatti 
di una grossa motociclet­
ta, una Honda, che si è 
fermata davanti a Via Ot­
taviano ne è sceso uno che 
ha sparato contro Manda­
kas per poi risalire sulla 
moto e scomparire. Di una 
grossa moto, ha p ilorlato 
anche, durante iiI suo in­
terrogatorio al giudice, il 
compagno Fabrizio Panzie­
d . Disse eli aver avuto la 
impressione di essere se­
guito ,lungo tutto il per­
corso da piazzale Clodio, 
da una motocicletta Ronda 
sulla quale si trovavano 2 

Carica fascista a piazzale Clodio 

persone, a suo parere ,fa· 
scisti. 

Intanto è stata deposita­
ta la perizia sulla morte di 
Mandakas: la traiettoria 
del proietti'le è obliqua, 
dall'alto verso D1 basso. 
ESsendo hl greco alto un 
metro e 90, l'unica possi· 
bilità è che sia stato col· 
pito mentre si trOlVava 
chino, a meno che il col­
po non sia partito da una 
finestra delle case li in· 
torno, 

Si sono appresi partico­
lari molto interessanti sul­
le modalità con cui 'la po­
lizia è arrivata all'c( identi­
ficazione» del compagno 
Lojacono. La mattina, al 
processo, Lojacono fu ago 
gredito da uno deg.Ii squa­
dristi affluiti per attuare le 
provocazioni. Entrambi fu· 
rono fermati dal col. Vari­
sco e poi rilasciati. Dopo 
i fatti di via Ottaviano, ,lo 
stesso fascista si presentò 
ai carabinieri e disse di 
aver riconc-:;ciuto Lo.jaco· 
no come l'autore deE'uc· 
cisione! 
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SIRACUSA Parlano gli operai della SOMIC:-

"Per tre giorni abbiamo 
bloccato la Montedison" 
L'unità tra ditta e ditta - Il collegamento con le ditte dell'lSAB e con gli operai chimici -
« Vogliamo il posto fisso e l'avremo con la lotta» 

I l • 
/ 

Hanno partecipato al ' dibattito An­
gelo delegato delia UILM, Emanuele 
delegato dlela CGI'L, Antonio dele­
gato della CGIL di Lotta Continua. 

Angelo _ Mercoledì 4 aH'atti.vo ge­
neral'e ,dei meta:lmeccanici, s,i è di­
S'CU'sso i'I tipo di sc'iope'ro che >si era 
fatto (us·cita aonNdpata), quel'lo fe­
staiO'lo ,ohe ha rotto i coglioni a-Itla 
gente ; abbiamo voluto fare un altro 
tipo di 'sciopero che ci poteva pe·r­
mettere di, fare una manifestaz,ione 
a'l·j"interno del,le 'committent,i. A'llora 
da-I l'attivo è S'caturito questQ: lo 
,s'ciopero 'S,i doveva fare di 3 ore, da'l­
I·e 9 all,le lQ. ,Così abbiamo fatto e oi 
ha dato dei buoni 'risultati. Poi abboiar 
mo anche tSaputoche a;II'lsab ha,nno 
fattoi,l I::ilocco ,del·la stmda., qu'esta è 
'una 9'mnde ,cosa, pe·rché 'sono :ìniz,ia­
tive prese ,da-lIa base. 

Emanuele • Pe.r me ,è -stata una 
g'raonde v'ittoria, 'hl 'corteo 8'1I"intemo 
delila Montedison è 'riuscito bene, sia~ 
ma sfilati più di 2,000 opera'i meta'l­
meccani·ci ed edi+i: la prima volta 
stiamo andati alla ,di'rezione dove ab­
bi,amo fatto una 'graondi'ssima ba'l'dori.a 
dopo siamo sHlati all'+nterno della 
Montedi'son dove c'è st,ata a'n'che la 
SO'Hd.ari,età dei ohlmi'ci. 

A~la seconda g,iornata di lotta, a,n­
zi-ché andar-e alla d-kezoione, 'Pl'1ima di 
tutto ahbiamo bloccato li'l 'ca-vaolca· 
V'i'a, e dopo s'i amo andati a,l ponti'le 
dove ,c"er·a anche una petrol'iera che 
stava s,cai/"'ilcando e abbi·amo fatto un 
po' odi bal,doria, per far·ci sentiore. 

Angelo _ Venerdì quando abbiamo 
occupato ,H pont.ili e c'era la viogi!lanza 
-de'llla Montedison ,c'he ai veniva die­
tro con ,l e ,mdi·o trasmittenti, e co­
muni'cavano ·con :i pezzi più grass'i 
della vi'gi,lanza 'l'utte 'le varie cose 
me facevamo, ci tenevano « sotto 
oControl'lo ». Per noi è gi'à una sodd+­
sfazione, vuoi dire che hanno paura 
che 'gl'i wmp,iamo le s'catole ... 
Emanu~le _ 'Di vol'eva poc·o che fi­

ni,vano a mare. 
D. - Ci sono state delle differenze 

tra le due giornate di lotta, nella 
composizione dei cortei, degli 510-

gans ' ecc.? 
Antonio • -C'lè stata una sola dif­

ferenza: 'm·entre -giovedì s'iamo par­
titi bene e s'iamo andati a fini!"e nel­
'la palazZlina -del d'i rettore dove parla'n­
do 'con l''ingegnere Amato ci -siamo 
tdi,lun.gati -in chiacchiere, 'non facen­
'CIo 'una cosa 'inaisiva, nel·la gi-omata 
di venerdì non siamo :incappati 'in 
que'sto tra-neldo; s'iamo andati diretta­
mente ,s'lIl panNI e a b'loocar,lo simbo'li­
camente: S'imbol:i'camente vuoi dire 
che noi abbiamo d'imostrato alla 
MO'ntedison che pos'siamo andare do­
ve vogl,iamo , anche 'sui ponti'li, dove 
per entmre ci vogl:iono permessi e 
super permess,j; tci poss·iamo andare 
una seconda volta bolacca'n'dolo con 
"e merci 'e tutto . 

D. - Come pensate che si possa 
raggiungere un collegamento più 
stretto con la lotta degli operai della 
ditta dell'lsab? 

Angelo _ Venerdì hanno IYloccato 
la st.ra'da, mentre noi ci muovevamo 
all'interno della Montedi'son: dobbia­
mo 'continuare -un a,ltro giorno a 
b-IO'ccare ia strada, e pos's'ibilmente 
mette'r,oi d 'accordo ·con ,le RSA del­
l'lsab e quel'le delola Montedison: ·10-

ro vengono alla Montedi'son e l,i fac­
,ciamo entrare; e 'questa volta siamo 
tutti 'Per lo steS'so obietbivo: ent'ra~ 
re, e andare ad oc'Cupoare la palaz­
zoina del'la di.rez'i'ont:, a di'ro al diret­
tore dye l'altro giorno ci 'ha preso 
pe'r i'l ,culo, ma ,ohe ,già 'siamo scog,I'io­
naN, non vogliamo più ascoltare l '~ 
fe'ss81rie che ·ci vi'ene ·a raccontare, 
ormai 'Sliamo pa'rtiti avanti, vogliamo 
'il iavoro. Gli operai sono incazza1'i 
pe,r;ché ,giorno per giorno la Guffanti 
,co-ntinua a Hcenz'iare, e anche a!'la 
Montedi>son, mentre -il ,direttore ci 
aveva detto che non 'sarà ·j(ce,nzi'àto 
nessuno, ci sono 'Nocenz'iamenti alia 
Fincimec, aHa Gite'f, a:I·la d'itta Genti­
le, una -d-ittache opera senza ingaggi: 
so'ino 40 opera,i però risultano 10 
'inga-gg'i e questo è uno s,candalo: il 
,direttO're fa i·1 finto tonto. Hi/sogna 
far p'resente queste cose agH ope­
'mi, per.ché 'così fa,ranno 'una lotta 
dura molto più dura_ 

D. - Cosa significa il fatto che la 
Montedison ,incomincia a licenziare 
nelle ditte fantasma? 

Angelo • Il motivo è che que'ste 
'non sono ditte sta:bN i -a-ll"intemo de'l­
,la Montedlison; ad esempio la ditta 
Gentille 'se oltrepassa i 6 mesi perde. 
i~ 'd'i,ritto a stare dentro ·Ia Monted i­
,son: la 'direzione non pe·rmette !i,1 d-i~ 
'l''itto a'Ma stab-i I ità. al,lora a'utomahca­
mente dopo 5 mesi ,gli opera'i vengo­
no lJi.cenzoi'ati, la ditta va a Pa1lermo, C'i 
resta 15 g·iom:i e poi torna all·la Mon­
tedisO'n; ·l'atkezzatura la lascia. qua 
ben custodita . C'è quindi un grosso 
racket , una mafia tra la Montedison 
e queste ditte, che servono an'che i,n 
funzione a'nhsciopero; Il'operaio cO'sì 
non acquista anzianità, non acquista 
ni'ente e viene supersfiruttato. 

D. - Ma questo può preludere 
al fatto che la Montedison comince­
rà a Hcen~iare anche nelle ditte più 
grosse? 

Angelo - Esatto, abbi/amo visto 'Ia 
Grandis 'che mette ,gli opemi in per­
messo non retl'1ib-uito per 15 giorni, 
a turno. Ora domand-o 'io, 'come può 
fa're un padre di famiglia a fare 15 
g'i'orni +n permesso non 'retribuito? 

D. - Questo coordinamento dei de­
legati RSA della Montedison e del· 
l'lsab che si riuniscono tutti i giorni 
che ruolo ha nella direzione della 
lotta? 

Antonio - Nella Montedison i,1 -coor­
di'namento ·è nato dai bi'sogni degli 
operai. Il col'legamento con Isab è 
ancora ,da mettere a punto. E' ,la pri­
ma volta ,che s,i fa una cosa del gene­
re tra ,delegati e compagni di base. 
Stavolta S'iamo tutti un'iti, non più 
ogni ditta per 'conto suo, e non solo . 
:i metalmeccanioi ma anche gH edil,i, 
e celrcheremo di tirare con noi anche 
i chimi'ci. Questo coorc!-ionamento ha 
organizzato cortei che sono rius,ci­
N moHo bene e per sabato abbiamo 
organizzato i picchetti ,co(ltro glo; 
straordina1ri: eravamo circa 40. abbia­
mo preSidiato le 4 portineri'e, non è 
entrato nessuno! 

Emanuele . Si è presentata 'la dito 
ta Gentile che è una ,doitta fa-nta­
sma, Mi ha ,~hiamato 'io! capo cantie­
re per discutere il problema. Mi ha 
detto che lui viene a ,lavorare qui 
ogni 15 giorni sa,ltuariamente ma non 
è vero: lui ha un contratto ogni 6 
mesi. l'ultimo mese cominoia a fare 

Hcenziamenti, e risulta che non 
e8';'ste più. PO'i 'ricompare ,con 50 ope­
rai, ma tutti diversi, e ,la Montedi­
son li assume came op-e'rai super­
specia1lizzati, mentre Ila ditta Genti· 
'Ie li ass'ume come tuhiS1'i, montatori, 
e H paga -un prezzo min'imo, :Ia diffe­
renza ,la 'inta's'ca i:1 :padrone i no. 

Sahato mattina aHa portineria de'l 
C R,30 operai de,l,la ditta Genti~e 
sentendo questa di's'cus'si'one hanno 
capito che la ditta ,Ii 'sta fregando 
tutti quanti, hanno fatto dietro front 
e ~ono andati" via, anzoi"c-i han:no, fatto 
un appl'auso dicendo: viva "la ·Iotta 
degli ope,rai! 

1'1 nostro ,~i lcchetto era ecceziona:le. 
Anche ie p:i·ocole imprese non hanno 
lavorato: 'Ia CEG, che fa ,le autogru, 
ha smesso. Ail'lsab abbiamo saputo 
però 'che i pic-chetti non bastavano, 
ali Ponhle a ma're c'era gente che 
,I avo-rai\i8. 

Antonio - Ma sola ,la zona a mare 
era 'Scop8lrta, mentre aog1h impianti 
lo straoordinalrio' è stato bloccato. 

Antonio • La ditta Gir-ola, 'che la­
vo'ra a,l pDntile, e qU8iI'che altra non 
hanno un'orga'rlIizzaziDne. Bisogna 
preo'ccuparsene, ,le ditte .più org·aniz­
zate devono andarci. D'ora ,in poi se 
la Somic è in 's·ciopero, 'S'iamo sicur'i 
che 'i,1 lavoro non ,lo farà ,la SicHtubi 
o la 'Navailmeccani'ca, 'non !o fa'rà nes­
suno. La 'Monte:cHson si ·deve calare 
'le hra,che per forza. 

Ange'lo - Giovedì dopo i'l 'cDrteo ab­
biamo fatto un cODr,dinamento di de'l'e­
gati coni membri dehl"esecutivo de,I­
la S'j'ncat. Ci hanno 'detto che si rin­
noverà i'I consigll'io di fabbri'ca de411a 
Monte'dison cO'n il quale potremmo 
'dis'cute-re tutti i nostri -problemi, ma 
se c'è oda scontraroi ci s'oontre·remo. 

Emanuele - Dobb-iamo fa-re onore 
a'i compagni ediH 'che SDno venuti 
alla lotta senza ,che ·Ia 'Ioro segrete­
·ria abhia fatto un volantino. Ciò si­
gnifica che oggi ia massa degli ope'rai 
non ha bi'sogno de!! vGolantino sinda­
ca,le hen'Sì -di Ul'lione a'lIa base della 
lotta pe/r un posto sicLtro. 

Antonio - E' la base che dec'i,de e 
impone. A settembre gli edi·li hanno 
fatta le 'lotte s81lari8lN, e noi s,i amo 
stati al ,toro fiam;o. Ora scioperiamo 
sempre insi eme, superando le divi­
sioni di categoria. Q-uesto ,lo dobb-i.a­
mo ottenere anche con i 'chimici. Co­
me si può fare? I 'chimi,ci 'sono sfi'du­
ciati e stentano a muoversi, ma ~a 
loUa ,dura ,degli operai che perdono 
i'l posto di ,lavoro non 'guarda in fac­
cia a nessuno. Lo scontro 's i può evi ­
ta're solo se il consiglio di fabb-ric'a 
dei chimioi prenderà posizione. Se 
i chimi'oi sono 5.000 , anche noi sia­
mo 5.000 e· siamo pari . D'a,ltra parte 
mooiti operai del'ia MOf)tedison sono 
d'accordo con la nostra lotta e ci di­
cono: avete fatto bene! Per noi è un 
sollievo, una 'spinta. 

Angelo - I 3.000 che vog1liono Hcen­
zia-re aWI'sab che fine faranno? Tem­
po fa chi 8veva 'la specializzazione 
faceva la valigia e se ne andava a 
Taranto . Fol lonica, Manfredonia , Piom­
bino e anche a-Westero. Ma i mano­
vali , ai quaii ha.nno tolto ,il terreno 
in campagna per mettersi l''industria 
e adesso non hanno dove andare. 
che fanno? I lavoratori aspettano H 
posto fisso, e l'avremo con la lotta . 

• Cesena - La SOR in 
lotta da mesi contro le 

sospensioni 
CESENA, 10 - Alla SOR, una fab­

brica di circa 60 operai della gomma­
plastica, sono mesi ormai che sta an­
dando avanti un lungo braccio di fer­
ro tra gl i operai, che difendono il po­
sto di lavoro, e il padrone Emiliani. 

Già in autunno la lotta di questi la­
voratori era diventata punto di riferi­
mento per gli operai della zona. con 
assemblee aperte in fabbrica, con 
scioperi generali di zona . L'accordo 
raggiunto a novembre prevedeva il 
rientro subito di parte dei 22 operai 
messi in cassa integrazione, gli altri 
entro febbraio. Alla fine del mese non 
solo il padrone rifiutava di riprendere 
gli operai in fabbrica ma minacciava 
addirittura il licenziamento. Il carat­
tere tutto politico di quest'attacco è 
ben chiaro: non esiste crisi reale, tan­
to ·è vero che il padrone non riesce ad 
evadere le ordinazioni e pur di mante­
nere sospesi gli operai da il lavoro 
in appalto ali 'esterno e contempora­
neamente fa richiesta all'ufficio della­
voro per nuove assunzioni. Gli operai 
che il padrone si rifiuta di riprendere 
in fabbrica sono tra le più riconosciute 
avanguardie di lotta. La risposta degli 
operai è stata decisa, i sospesi sono 
rientrati in fabbrica e si sono comin­
ciati scioperi articolati di mezz'ora. 
Il padrone non ha trovato di meglio 
allora che fare la serrata , minaccian­
do il non pagamento delle ore lavo­
rate . Venerdì sera gli operai hanno po­
sto fine all'assemblea permanente , 
che durava dal 15 febbraio, davanti ai 
cancell i però continuano i picchetti, 
mentre si va estendendo nelle fabbri­
che vicine la solidarietà a questa IO'tta 
e si comincia a parlare di scioperi di 
zona. 

• Saluzzo - Il comitato 
di lotta contro il carovita: 

autoriduciamo il gas! 
La questione del gas è stata esa­

minata in un'assemblea indetta dal 
Comitato di lotta contro il carovita 
in data 1-3-75 alla quale hanno parte­
cipato numerosi lavoratori e pensio­
nati . 

Qui si è constatato che le bollette 
pervenute agli utenti sono estrema­
mente alte. 

Pertanto invitiamo l'Azienda e gli 
enti interessati ad un incontro per 
discutere quanto segue: 

1) che il prezzo del gas ritorni ai 
liv~lIi del di'cèmbre 73; . 

2) che il Comune si impegni a far 
rispettare all'Azienda il contratto in 
ogni suo punto (riserva di carbone, 
controllo comunale sulle calorie, sul­
la pressione, sulla nO'cività, ecc.); 

3) che si aviino al più presto le 
pratiche di municipal izzazione della 
Azienda; 

4) che venga allacciata la rete 
del metano; 

5) che gli Enti pubblici interessati 
diano un contributo per i pensionati, 
per i disoccupati, per i lavoratori a 
basso reddito per il riscaldamento; 

6) che il Comune metta a disPO'­
sizione una sala (come previsto dal­
Ia legge) per riunioni di pubblica uti­
lità nonché per quelle politiche. 

Nell'attesa del succitato incontro 
gli utenti del gas rendono noto che 
anticiperanno solo il 50% della bol­
letta. 

• Viareggio - I lavoratori 
della 511 A per la 

pubblicizzazione dei 
trasporti 

I lavoratori della SIT A (azienda tra­
sporti) della zona di Viareggio dome­
nica scorsa hanno dichiarato lo scio­
pero al di fuori delle direttive sinda­
cali per protestare contro l'ammini­
strazione comunale che non ha 
per l'ennesima volta, rispettato l'im­
pegno preso di garantire - entro il 
5 marzo di quest'anno - la pubbli­
cazione del servizio. 

Lo sciopero è stato sospesO' gio­
vedì mattina alla notizia che il 12 
marzo è convocato il consiglio co­
munale straordinario in cui dovranno 
essere presi impegni vincolanti su 
questa richiesta. 

Alla sospensione della lotta si è 
arrivati dopo assemblee di lavoratori 
SITA alle quali hanno partecipato i 
dirigenti sindacali provinciali. Nell'ul­
tima assemblea di mercoledì pome­
riggio la maggioranza degli interven­
ti dei lavoratO'ri si è espressa per 
la continuazione della lotta fino al 
raggiungimento delle richieste. 

L'impegno da parte dei sindacalisti 
per far cessare la lotta è stato gros­
so e le motivazioni principali è stata 
che la lotta era perdente perché non 
si poteva coinvolgere e sensibilizza­
re tutti lavoratori e la cittadi­
nanza . 

La solidarietà e l'appoggio a que­
sta lotta invece si stava sviluppando 
fra studenti e operai: prese di posi­
zioni favorevoli erano già state pre­
se nell'assemblea dei ferrovieri, dai 
C.d.F. del cantiere navale Giorgetti, 
riunioni erano stato fatte con i lavo­
ratori SIT A e studenti. 

LOTI A CONTINUA - 3 

A CONCLUSIONE DEL CONSIGLIO 
CISL 

GENERALE DELLA 

Dalla DC-CIS'L un silu­
ro all'unita sindacale 
« Non sono deciso a pagare il prezzo di una spaccatura 
della CI5L per andare all'unità» - così Marini ha sinte­
tizzato le posizioni della maggioranza 

Venerdì sera si è chiuso 
a Roma il cons;ig'lio gene­
rale del.la 'Cisl dopo tre 
giorni di discussione su 
due diversi ordini del gior­
no. Il primo, che era staoto 
aJPprovato, dopo 'la relazio­
ne di Rome i e una ·replica 
eLi Storti con 88 voli favo­
revoli e 22 contrari, r:i;guaor­
dava l'azione politica del 
sindacato nella pross·ima 
fase. 

Erano emersi nel,la di­
scussione orientamenti fa· 
vorevoli alla ripresa <Ii una 
iniziativa genera'le per 'la 
defi·nizione della vertenza 
sutte pensioni, 'la scala mo· 
bi.le nel 'pubblico impiego 
e 'la contingenza nel set­
tore agricolo, soHolineati 
anehe dall'intervento di 
StDPti che aveva annun­
ciato per mercoledì pros,si­
mo una riunione della se· 
greteria unitaria per deci­
,dere le forme di quest'ini· 
ziativa generale. 

Macario ha aperto inve­
ce la discussione su cui 'Si 
incentravano tutte le aspet­
tative di questo consiglio 
generale e cioè quella sui 
raopporti tra :l,a maggiorano 
za e la minoranza. . 

«Se si vuole garantire 
l'unità interna. se si vuole 
operare 'Per l'unità intero 
na, ,se si vuole .coiliferire io! 
massimo ,di serietà a1l1a 
CiSl, bisogna ,rÌipOrtare nel­
,l'organizzazione ,il 'Proces· 
so di formazione degli o· 
.rientamenti e odel-Ie decisio· 
ni». Così ·ha e~ordito Ma· 
capio confenna,udo che se 
da una parte c"è Ja cipro· 
vazoione più fenna deNa se­
greteria .per tg!1i aperti at· 
tegg.iamenti 6epar<lJtisti del­
,la minoranza, da:Ll'a,ltra c'è 
la necessità che si arrivi 
ll'lle prossime scadenze ill1i­
'tarie dopo aver ricomposto 
a pieno 'l'unità ~nterna del· 
la Cisd. 

Se si parte - ha 60Slte­
nuto Macario - da !Un ri­
fiuto comune de Ha visione 
.integralÌiSta del sinidacaJto e 
del1la discriminazione (di 

. principio) con i lavoratori 
comunisti, allora è neces­
sario svi.IUippare una «vo· 
cazione origina1e verso 
,l'unità» che ci ha .portato, 
«da Grandi a Buozzi a Pa­
store a rafforzare la no­
sotra ca,ratterizzazione e ad 
un atteggiamento dialetti· 
co odoi confronto, anche a­
spro, aJIla ri'Ceroa del mas­
simo 'possibiJe di unità ». 
Nella Cisl insomma ci de· 
ve essere 'Posto per tutti, 
anche per gli amici ScaHa 
e Sartori, anche se non si 
accettano ne «interferen­
ze» di Irvoing Brown, i,l 

rappresentante del si,n<laca· 
to gia'1I0 amerioano AFL­
CIO in Europa che secon· 
do .la lettera finanziaria di 
Agnelli sarebbe disposto a 
nuove « avances» vepso al­
cuni sindacwlisti italiam 
per risolvere da situazione, 
defin~ta grave, caratte­
rizzata dalia tendenza al­
l'unificazione sindacale, e a 
dare il proprio appoggio 
-i'n termini di milioni di 
dolI a fii , a una ·forza sin· 
dacale ohe voglia fare una 
scissio!le per non unificar· 
si con la Cgil. 

Dopo Macario, con una 
posi:cione di «ponte» ver­
so ,la minoranza è interve­
nuto Marini che, insiste.n­
do sul tasto de!H'unhà in­
terna, si è detto disponi­
biIe anche a operarsi per un 
« ritorno all'età dell'oro 
della CiSlI» come 'richie­
sto daìla orndnoranza: Ja 
morale è sempre ,la stes­
sa e oggi lui stesso ha tro· 
vato modo di ribadÌ'rIa 
pubblicamente. 

« Non sono dispo9to a 
pagare i'l prezzo d~ una 
·spaccatura deHa Cisl 'Per 
andare all'unità». Questa 
è oggi la vera battag;lia 
che si combatote anche nel· 
la Cisl cOllTle ,già ,nelle scor· 
se settimaone nel comitato 
centra,le della UU; di que­
sta battaglia 91eLla Cisl Ma­
rini, ancora d~ più degli 
stessi Sartori e Scalia mol­
to 'spesso montati anche 
dalla stampa paldronalle, 
resta ,il vero pa.ladino man­
tenendo costantemente un 
fi.jo diretto con i vertici 
governati'VIi e con i suoi 
amici a1ol'in temo della D.c. 

Ma 'la Democrazia Cri­
stiana è stata ,la vera pro· 
tagonista di q-uesto C.G. 
deLla Cisl che per ila prima 
volta si è espresso in ter· 
mini chiari chiamando le 
cose con 'i'! noro nome e 
mostrando quaIe è oggi ~a 
real tà dei raoppol1ti ,di far· 
za aM'interno deUa Cisl 
non tra presunte posizioni 
di maggioranza, centro, mi· 
noranza 9ini'stra o 'CIestra; 
le posizioni .a11'intcrno del­
'la Cis,], oggi 'Più esplidta· 
mente che ncl passato, so­
no il ri,fIlesso diretto dehle . 
correnti D.C. e per bocca 
di esse parlano. E' -questa 
,la misera .fine che hanno 
faotto 'tutti i discorsi sul· 
,1'« autono.\11.ia » del S'Ìndaca­
lO, 'Sulla necessità di dif. 
ferenzia·rsi dai partiti e di 
superare le divisioni per 
ar,rivaTe al.J'unità. 

Anche ,per chi come Crea, 
che è intervenuto nel PO' 
meril5'gÌo di ieri, mantiene 
'l'opposizione 'Più ferma 

verso 'la minoranza e i'n 
'Particolare verso tutti gli 
atteggiamen-ti scissionisti, 
il rilancio deH'un ità SJinda· 
cale appare come un'ipote· 
si -lontana. Del resto Maca· 
rio nel,le sue conolusioni 
ha tenuto a precisare, pur 
neU'opposizione ferma a!lla 
continuazione deMo scon· 
tra 'Ì'nterno alla Cisl, che 
si possa andare ,in sede 
unitaria , cioè nel corso 
della riunione dei Consi­
gli Genera.li il 16 aprile, 
più avanti di queJ.lo che 
già Storti indkava nella 
-relazione a,Wu~timo direttoi­
VQ unitario deHe confede­
razioni, cioè nei limiti stes­
si di questa riumone dei 
16 che, come Storti .preci­
sava a'Llora, « non pot,rà de­
cidere né le daote né ije 
modal<:i1à deWuni-tà ». 

Com'era naturale ,la mi· 
noranza ,in sede di vota­
zione della mozione con­
clusiva 'Presentata da Ma­
cario a nome delila segre­
teria ha presentato una mo­
zione opposta in cui « sU. ri· 
tiene che ,la posizione da 
assumere, coerentemente 
aHe concezioni riohiamate 
di autonomia e d4 Il.ibertà 
sindacale, non possa soll· 
tanto essere di mera criti­
ca alI tipo di unità sinda­
cale perseguiota fino ad. og­
gi, ma quella di conc'rete 
~nizia'Ìive atte a costruire 
un progetto per tutti d Ua­
voratori che si riconosco· 
no nei principi del sinda· 
calismo 'libero autonomo e 
democratico ». La -mozione 
deUa segreteria è passata 
con 79 voti :favorevoii e 21 
contrari ma è cboia'ro oChe 1,1 
successo deHa mdnoranza 
è stato notevole. In prati­
ca l'obiettivo princÌipale 
che era quello di ,far arri­
vare la Cisl senza una 'po­
sizione di appoggio deciso 
all'unità sirrdacaile organi· 
ca con de altre confedera­
ziorn è MMo raggiunto. 
Ancora una voJ.ta è nelle 
posizioni di Marini che ha 
offerto a Sartori l'aiuto 
che questi a Bergamo gli 
aveva chiesto, la 'spiega­
zione delila opo-sizione di 
una Ci:S'1 che se delimita 
'l'area deLla m tinoranza in­
terna è feI1mamente deci· 
sa a non andare più avan­
ti nel processo di undtà 
sindaca-le. Sem'bra ormai 
scontato ohe Ua riunione 
dei tre Consigli Generalli 
sia destinata a 'Pre.ndere 
atto, nel 'Pieno della camo 
pagona elettorale, dei limi-
1~ imposoti al processo uni­
ta-rio non ,solo da Vanni 
ma anche daHa maggio­
,ranza Cis!. 

M'llANO - ALLA SIEMENS ELETTRA~ACE DOPO LA 
CHIUSURA DELtA VERTENZA: 

Cassa integrazione 
per 1300 • operai 

Cassa integrazione anche..alla Ducati di Bologna 
E' stato -firmato nei 

giorni scorsi l'accordo 
per la vertenza Siemens­
Ace, che riguarda ol­
tre 5.000 operai. La lot­
ta, 40 ore-di sciopero, 
è staJta pa:r1!icolannen­
te dura, ed ha visto de· 
gli elementi di forza e 
di maturità in tutti gli 
stabiJJ.imenti emerg·eore 
per 'la prima volta ne· 
goli ultimi anni. Blocchi 
dei cancelLi e delle mero 
ci, scioperi articolati 
durissimi nei reparti, 
che sono culmina.ti in 
una combattiva mani­
festazione di oltre due· 
mila òperai davanti al­
la sede. 

Per la prima volta, 
.inoltre, gli impiegati, 
specie quem degli stra­
ti inferiori, tradizional, 
mente crumiri, sono s.ta­
ti 'cornvolti fino in fon­
do dalla lotta, anche 
per l'atteggiamentO' pa· 
dronale di opposiziDne 
frontale alle richieste . 
I punti raggiunti nello 
accordo hanno riflesso 
solo in parte 'la poten· 
zialità di lotta che si 
è espressa. Molto imo 
portante è stato il rag­
giungi mento della pari· 
tà salariale tra lo s.ta· 
biLim~nto Ace di Sulmo· 
na e quelli del Nord, 
tuttavia il recupero sa­
larirule che si è otte· 
nuto (16.000 lire) è in· 
feriore alle richieste o· 
peraie. 

Oontemporaneamente 
alla firma dell'accordo, 
inoLtre è stata accet­
tata da parte dell 'FLM 
!'introduzione della caso 
sa integrazione all'83 

per cento per 1.300 0-
perai, in maggioranza 
donne, in due s-tabi>li· 
menti dov-e è già in at· 
to, con l'introduzione 
di nuovi macchinari, 
u n a ristrutturazione 
che si concreta in un 
abtacoo eIll'occupazione. 

Il problema che ora 
i compag-ni si pongono 
fon fabbrica è dunque 
queNo di opporsi con­
oretamente al disegno 
padrona:le, recuperando 
tutta la forza che è sta­
ta espressa nel corso 
del'la vertenza, per il 
mantenimento degtli or· 
ganici. 

La Ducati ha de· 
ciso una l'iduzione 
delil 'orari o di lavoro, 
che coinvolgerebbe com­
plessivamente 1.097 ope· 
raie: 169 operaie a 32 
ore settimanali, 401 a 
24 e 527 a 16 ore. Nei 
repaptJi di produzione 
resterebbero ad orario 
nonnale 391 operaie. 

La cassa integrazione 
dovrebbe decorrere dal 
lO aprile ed avere una 
durata di circa 3 mesi. 
La giustificazione di 
questa misura sarebbe 
la crisi temporanea de l 
settore causata da una 
flessione di domanda. 

Sempre secondo la 
direzione, tuttavia, que, 
sta crisi momentanea 
non L"1taccherebbe affat­
to le prospettive pro· 
duttive, sarebbe, cioè, 
un momento particolare 
che la fabbpica sta pas­
sando. 

Da tempo si discute­
va di questa possibile 
misura sia perché era· 

no corse voci in questo 
s enso - verso la metà 
di dicembre - e sia 
perché è tipico della Du­
oati coone negli anni 
passati, arrivare ad ap, 
p~icare 'la 0.1., come 
misura « politica» ri· 
spetto alla lotta intero 
na. Così nel 1970·71, co­
sì oggi. Il terreno era 
stato .preparato da temo 
po: dopo la vertenza di 
settembre - una fo'nni· 
dabile lotta durata B 
mesi oon più eli 200 ore 
di sciopero - la dire­
zione aveva attuato il 
bl'OCCo delle russunzioni. 
Non quindi una crisi 
« temporanea», {( impre· 
vedibÌ!!e», ma, appunto, 
una crisi « preparata » 
da molti mesi. 

Quest'attacco capita, 
in un momento partico· 
lare sia per ,la fabbrica 
che per 'la classe ope· 
raia bolognese, siamo 
aUa soglia dell'apertu­
ra di 'Piattaforme riven· 
dica1Jive di fabbrica o 
di vere e proprie vero 
tenze aziendali che ri­
guardano i passaggi di 
categoria, l'ambiente di 
lavoro, l'organizzazione 
del lavoro e, in alcuni 
casi, aru:he forti recu· 
per.i salariali. Siamo, 
cioè, in un momentD in 
cui è possib~le una ri· 
presa delle lotte operaie 
nella città. Una misura 
di questo genere, dun· 
que, ha un valore gene· 
rale, se si pensa alla 
funzione che la Ducati 
K doveva assolvere in 
settembre con il suo 
cantin1..io e costante 01· 
tranzismo rispetto allo 
schieramento padronale. 



4 - LOTTA CONTINUA 

IL CONGRESSO ROMANO DEL PCI 

Di fronte alla crisi di una linea 
politica; il rilancio 
dell' organizzazio ne del partito 

~---------- -
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Roma. AI congresso del PCI di questa lotta non se ne è parlato 

zione antifascista. spiccioli problemi di organizzazione, 
a cui non a caso sono sensibili so­
prattutto di rigenti periferiCi e quadri 
operai, è proprio il centro del pro­
blema esprime le difficoltà della li­
nea revisionista, e rimanda diretta­
mente alla questione del rapporto tra 
l'organizzazione maggioritaria del 
proletariato e il movimento di mas­
sa, i suoi contenuti. Nei suoi termi­
ni burocratici mette in luce questa 
questione il funzionario che dalla 
presidenza spiega che in' un anno gli 
iscritti al PCI, qui a Roma, si sono 
rinnovati del 40 per cento , mentre un 
altro in sala si interroga sulla diffi­
coltà di orientare e dirigere un par­
tito così fatto '-

A questo dibattito, a questa minu­
ziosa ricostruzione di rapporti con gli 
enti locali, la circoscrizione, i co­
mitati di zona, si è sovrapposto quel-

TORINO , 

lo sui temi di politica generale. Gran­
di applausi ha ricevuto il segretario 
provinciale della FGCI che ha letto 
un compitino ' ricavato dalla lettura 
dell'intervento precongressuale di In­
grao; ma applausi, in larga misura 
dello stesso pubblico, ha ricevuto an­
che un giornalista dell'Unità che si è 
posto le domande che attanagliano 
Amendola .(c< forse che gli operai gua­
dagnano troppo? No, e tuttavia il 
corporativismo di destra e di sini­
stra ... »). 

Parla un pittore, di C< cultura e mo­
delli comportamentali », qualche cri­
tica all'atteggiamento del partito su 
questo probl ema ; parla i I d i rettore 
dell'istituto Togliatti, un accorato ap­
pello a «tendere la mano ai cattoli­
ci, qui nel centro del papato, per la 
salvezza dell'umanità' », tono vaga­
mente apocalittico. Ci sono anche le 
prime votazioni: una commissione po­
litica di 100 delegati, una commissio­
ne elettorale di 60 e una per la verifi­
ca dei poteri (" non c'è classe ope­
raia nella prima commissione» mor­
mora uno della Fatme). 

Qualche altro intervento cultura­
le: è un tema al quale il PCI attribui­
sce grande ri lievo, soprattutto in 
questa fase, per combattere le ten­
denze « irrazionalistiche e catastrofi­
stiche ". Poi il richiamo all'ordine di 
Ferrara che parla dell'impegno per 
le elezioni: no allo scontro frontale 
con la DC, ma nemmeno «pappa e 
ciccia », dice. 

Tra le questioni al centro del dibat­
tito ha acquistato sempre maggiore 
rilievo quella femminile. Non manca 
qualche critica al partito nell'inter; 
vento della dirigente dell'UDI. 

Il congresso della federazione ro­
mana del PCI è stato concluso da 
Pajetta, che ha rivendicato al PCI la 
direzione della mobilitazione antila­
scista di Roma e di Milano contro le 
manovre dei gruppi reazionari e del 
«partito delle elezioni anticipate". 
" richiamo all'esperienza del referen­
dum è servito per rinnovare l'appello 
alla mobilitazione elettorale. 
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"Perchè • siamo usciti 
dall'OC (m-I)" 
Pubblichiamo una lettera che ci ,hanno inviato numero 
compagni militanti di questa organizzazione in Campani ~ 
« Siamo convinti che non basta dirsi marxisti - leninis 
per esserlo» 

NAPOLI, lO - Alcuni 
giorni fa numerosi com· 
pagni militanti di una or­
ganizzazione marxista le­
ninista (l'O.C. (m-l) Fron· 
te Unito) hanno matura· 
to la scelta di uscire da 
questa organizzazione. I 
compagni delle sezioni 
uscite sono impegnati, ol­
tre che nel lavoro politi­
co, nel dibattito e nella 
conoscenza delle organiz· 
zazioni della sinistra rivo­
luzionaria. E' nostra con· 
vinzione che questo pro· . 
cesso di dibattito, cono·· 
scenza, scontro politico, 
debba essere afferrato ed 
approfondito e debba avo 
venire dopo una conoscen­
za generale delle rispetti· 
ve linee politiche, soprat· 
tutto a partire dai livelli 
di base delle organizzazio­
ni nazionali, nelle cellule 
e nelle sezioni. 

Pubblichiamo la lettera 
inviata dai compagni che 
sono usciti dall'Organizza­
zione Comumsti (m-l) 
Fronte Unito. 

Compagni, -
la conclusione alla qu·ale 
siamo pervenuti facendo il 
-bilancio di molti anni di 
vita e di lotta i1I1i1'interno 
del movimento marxista-Ie­
ninista italiano è questa: 
da circa dieci .anni il pro­
letariato italiano ha sVlilup­
pato importanti lotte eco­
nomiohe e politiche, nel 
corso delle quali 5-i è scon­
trato con la reazione bor­
ghese e ha contrastato più 
volte ~e indicazioni del par­
tito 'reVlisionista, e tuttavia 
non esi'ste ancora un par· 
tito rivoluzionario proUeta· 
[,io e il movimento mani· 
sta-leninista è s·tato uno dei 
fattori soggetti v,i ohe più 
ne ha allontanato aa ma­
saita. Pochi giorni fa sia­
mo arrivati alla -decisione 
di usc,ire dall'Oc (m-l). 
Esce con noi la larga par­
te ddla i·stanza di Napoli 
di questa organizzazione, 
quella più legata aUe mas­
se operaie e popola<ri di 
fabbri,che come J'AHa-sud, 
la Montef.ilbre, la Cementir, 
di paesi come Acerra, Afra­
gola, Madda!loni, S. Felice 
al Ca'ncello, di fa'coatà na­
poletane come MedicJna e 
Scienze e ili scuole tecni­
che (Fermi, Meucoi e Vin­
ci). Usciamo dall'Organiz-

zazione Comunista Marxi· 
sta-leninista perché in que 
sta organizzazione predo­
mina ancora la teoria del 
C< nudeo d'acciaio )}. oi 
pen~amo, invece, che d·i 
nuclei d'acciaio ancora non 
ve ne siano e che tutti quei 
gruppi ohe talli si 'sono pro­
clamati sono stati sistema· 
ticamente smentiti ,dailla 
i"elatà. L'Organ izzazi.one 
Comunista (marxista·leni· 
nista), profondamente imo 
pregnata di -spir,ito setta· 
rio, è ancora un organizza­
zione dogmatica. Dogmati· 
ca perché non usa il mar­
xismo,leninismo, a cui si 
ri'chiama, come un 'apma 
viva per conoscere e tra­
sfol1mare il mondo, per 
lottare contro ,il c api1 ali­
smo, Ima come un arsenale, 
un ri'Postiglio ,da cui estrar­
re fopmule più o meno di· 
gnitose, in ogni caso non 
corrispodenti ahIa Piohiesta 
dE'I movi,mento operaio e 
popollare in Italia. Invano 
dall'Organizzazione Comu· 
nista (marxista-Teninjsta) 
abbiamo 'sollecitato 'rispo· 
ste per il lavoro di massa, 
,invano abbiamo atteso 
qualche significante in.izia· 
tiva pol.itica: al massimo, 
come in tutti i preceden1i 
gI'Uppi dogmatici, ai si è 
fermati alle 'soglie dellla lot· 
ta di classe senza mai pc· 
netrarvi a fondo. 

ad invertire il 'processo 
irreversibile dilSgregazio 
del campo marxista-lenin' b 
sta; perché non ha abbai si 
d0!lato né capovolto iii vec ~o 
chIO metodo dogma ti cal 
perché n.on h~ saputo fOI vo 
mulare 'Ipotesl dI 50luzi ci~ 
ni e .. di .'lotta. sulle gran f~ 
questl011l oggI aperte dal! dii 
scontro di claoSse. 

Dalla riflessione politiQ to 
e dalla pratica sociale P 
insieme dal]i]e nostre c~n . 
vinzioni ideologiche, -siame ori 
sta t,i spinti, ad apri,PCi a~ m 
una prospettiva più ampia le, 
quella del~a sinistra ,ri:vo de 
luziona-ria nel suo 'Comples tr' 
so. Tale è la necessità che le 
esprime, nei suoi momen- scj 
ti di autonomia dal revisio SCI 
ni~mo, il mov,ÌJI11ento ope. to 
ralO e popolare oggi. E la to 
necessità di una dkezione no 
p.olitica .forte, unitaria, ohe re 
S'la capace di dare risposte la 
part1col.ari e compllessive tal 
ai piani padronali per h tel 
crisi, di organizzare e so 56 
stenere la lotta per l'ocou­
pazione, il sa'la·rio e i bi· 
sogni soci.ali, di incalzare s 
e approfondire la orisi de· 
mocri.stiana, -di opporre al 
compromesso storico una 
proposta politica cOfl11ples· 
sivo a medio teI1mi,ne, creo 
dibile per le masse e m{} 
bjiji tante. Queste capacità 
non ci sono, è -l'esperienza 
a Sovelarlo, nel campo che 
si definisce maTxista-leni· 
nista. 

Noi di conseguenza le m 
cerchi'amo, non .rinunciamo n 
a quello che può essere un in 
nostro ,specifi,co contributo V<i 
ideologico e ,politico, in quel 
campo che unilateralmente so 
a.bbiamo definito in passa· l~ 
to come «il campo delle sE 
deviazioni storiche del mo­
v~mento operaio ». Unilla· 
ter~Imente, perché ne ab· 
biamo colto, e talora seno 
za sufficien te ana/lisi delle 
sue c'aratter,istiche e dei 
suoi proces-si di tra·sforma· 
zione, solo alcuni as'petti 
ideologici, escludendone 
ogni analisi politica. Carato 
teristka infine non secon· 
daria dell'Organizzazione 
COfI11unista (marxi'sta-Ienini­
sta), come del resto di tut­
to .ilI passato movimento 
marxista.JJ.eninista, è quella 

ROMA, 10 - In un c inema di 
San Lorenzo, un quartiere popolare 
di grande tradizione antifascista, la 
federazione romana del PCI ha svol­
to il suo congresso_ 500 delegati rap­
presentano i 55 mila iscritti al partito 
nella capitale, e i quasi 5000 iscritti 
alla FGCI: in sala accanto ai funzio­
nari e ai delegati delle cellule del­
l'apparato, molto folta è la presenza 
di giovani, donne e operai. La di­
scussione che è seguita alla relaziò­
ne introduttiva ci è parsa sostanzial­
mente {( divisa )l. Non certo nel sen­
so che una parte dei delegati ha ri­
portato le critiche emerse nei dibat­
titi in sezione: nessuno ha parlato, 
per esempio della collocazione inter­
nazionale dell'Italia, dopo che nei 
congressi di base, soprattuto qui a 
Roma, si era delineato un significa­
tivo consenso alla parola d'ordine 
« fuori l'ltal ia dalla Nato,,; ed è toc­
cato ad una dirigente del partito 
crit.icare i ritardi del partito nella 
mobilitazione antifascista delle scor­
se settimane qui a Roma. La sepa­
razione, la {( divisione )l del dibattito 
è consistita piuttosto in questo: da 
una parte ci sono stati gli interventi 
dei responsabili di sezione, che si 
sono fermati con puntigliosa insi­
stenza sui problemi della presenza 
del partito, lasciando trasparire allu­
sioni alle lotte; e dall'altra ci sono 
stati · gli interventi dei dirigenti della 

·federazione, che alle lotte neppure 
alludono, ma che prendono posizione 
sul dibattito in corso al vertice del 
PCI sulla prospettiva politica del pros­
simo periodo e soprattutto sul ruolo 
e il destino della DC. Un compagno 
de C< L'Unità» a cui abbiamo espres­
so questa impressione ci assicurava 
che questa discussione sul compro­
messo stori.co e il futuro del partito 
di regime è stata animatissima in tut· 
te le istanze del partito e che anche 
nella cellula del giornale quotidiano 
non è mancato un confronto serrato. 
Certo, e questo lo dicevano in molti, 
un dibattito pre-congressuale così vi­
vace probabilmente non si era -mai 
visto ma sarebbe sbagliato cerca­
re di ingabbiare la discussione delle 
sezioni nei filoni delineati dagli in­
terventi dei massimi dirigenti revi­
sionisti. 

Del resto guardiamo all'atteggia­
mento degli operai in sala al con­
gresso federale: sono tutti dirigenti 
del PCI, sul loro posto di lavoro, sono 
qui raggruppati con i loro compa­
gni di fabbrica con cui scambiano in 
continuazione opinioni, prestano scar­
sa attenzione alle dis.quisizioni sul 
compromesso storico tra gli c<ingraia­
ni» e gli c<amendoliani», ascoltano ap­
pena gli interventi «d i contorno» o 
addirittura manifestano insofferenza, 
di fronte al saluto, un po' polemico, 
del segretario della federazione so­
cialista_ La massima attenzione pre­
stano invece ai problemi del partito 
non solo in fabbrica, ma nei quartie­
ri, nelle scuole, così come vengono 
presentati dai segretari di sezione; 
e aspettano con impazienza l'inter­
vento dei loro compagni, che qui 
avvengono sotto la forma del saluto 
del consiglio di fabbrica. Così un ope­
raio della Fatme, venerdì. una com­
pagna della Mac-Queen, sabato, e un 
operaio della Voxson, domenica, so­
no saliti sul podio attorniati dai loro 
compagni, per leggere un messaggio 
imperniato sulla necessità di svilup­
pare con maggiore forza la mobilita-

Che cosa dicono i dirjgenti delle 
sezioni? Dicono che proprio le sezio­
ni sono cc' il centro vitale del partito ", 
che bisogna sforzarsi di sviluppare 
un'indagine e una conoscenza auto­
noma del quartiere, delle fabbriche, 
delle zone, per consentire al partito 
la sua iniziativa diretta. Nella scuola 
come in fabbrica si deve delegare 
sempre meno ai sindacati, all'UDI o 
alle altre organizzazioni di massa, 
ma svolgere in prima persona l'orien­
tamento e la direzione delle lotte, av­
viare la soluzione dei problemi. Dai 
ragazzini undicenni che si feriscono 
sulla Vespa ' dopo uno scippo nella 
borgata, ai giovani in cerca di prima 
occupazione, dalle donne che lavora­
no a domicilio fino ai lavoratori oc­
cupati; tutto deve essere seguito, 
studiato e oggetto dell'azione del par­
tito. Solo così si battono l 'estremi­
smo, il corporativismo e il {( cata­
strofismo" presenti nel corpo . so­
ciale. I ritardi, sottolineano i dirigen­
ti delle sezioni, sono soprattutto nei 
quartieri popolari; è là che il partito 
deve in tempi brevi rafforzare la pro­
pria presenza e sviluppare le inizia­
tive unitarie . In questo quadro la 
campagna per i decreti delegati è sta­
ta un punto di riferimento obbligato, 
C< un mattone per il muro del com­
promesso storico», ha detto un in­
segnante. Parla il responsabile della 
commissione fabbriche e cantieri: 
« 1972: presenti in 40 fabbriche con 
1569 iscritti; 1973: 50 e 1949; 1974: 
61 e 2.301; 1975: 61 e 2.502. Non è 
ancora sufficiente, compagni. .. ". 

Costituito un èomitato per il diritto 
all'aborto libero, gratuito e assistito 

C'è di più: quando que· 
sta organizzaz·ione ha do· 
vuto esprimersi sulle più 
in-wortanti lotte da no,i svio 
luppate, si è espressa con 
una condanna tanto infon· 
data quanto priva di posi· 
tive indicazioni, che non 
fossero il più completo di· 
Soafomo e la subordinazione 
pratica al Pei. Siamo oggi 
convinti appieno che non 
basta dirsi marx.isti-lenini· 
sti per esserlo e che nessu· 
no più dei sedicenti marxi­
sti-Ieninisti ha sc-reditato Ila 
ideologia a cui pretendono 
di richiamarsi e che affero 
mano di appli·care. Il ma· 
vimento marxista-IeniD!Ìsta, 
nato nel 1962, non può so­
stenere di aver dato buo· 
na prova di se. Nato su 
una giusta i-po.tesi tideologi· 
ca, esso si è sostanzialmen· 
te frantumato all'ondata 
delle grandi lotte della 
classe operaia dell'autunno 
caldo, pel'Ché non è stato 
in grado di dare rÌ6poste 
concrete a problemi con· 
creti, direzione ed appog­
gio a movimenti rea<Ii di 
lotta contro iI capitale. E 
questa è la più g,rave del­
le condanne che un movi-_ 
mento marxista, cioè « ri· 
vol'uzionario pratico », può 
ricevere. L'unità dei marxi­
sti-Ieninisti non è riuscita 

di 'voler sopperire con mi­
sure amministrative alle 
propri'e -gravi carenze pal,i­
tiehe. Laddove non si è ca· 
paci di guidare lo 'Scontro 
politico di linee e di posi­
zioni, si cerca invano di 
50ffocarlo con metodi bu· 
racrat,ici e 'sopmfifattori. 

Mai nel passato gli ana: 
temi se tt ari e dogmatici 
hanno fermato i·1 corso del­
le cose; chi può ialudersi 
che in questo caso succeda 
il con tr-ario? 

Neanche lui accennerà alle lotte. 
Così alla fine ci si accorge che, in 
tre giorni, della lotta per la casa non 
si è parlato, nemmeno per caso. In 
cambio un lavoratore dell'ENEL, che, 
tra l'altro ha riscosso un fragoroso 
applauso quando ha rivolto al se­
gretario della federazione un appun­
to sull'organizzazione dei comitati 
di zona, ha insultato ferocemente, 
invece di ignorarla come gli altri, 
l'autoriduzione. . 

Eppure non bisogna scavare molto 
per rendersi conto che questa di­
scuss ione sulla presenza del partito, 
sulla sua articolazione, sui rapporti 
con il sindacato e anche sugli stessi 

Sottoscrizione per il giornale 
Periodo 1/3 • 31/3 

30 MILIONI ENTRO IL 31 MARZO 

Sede di Palermo: 
Giuseppe in ricol'do di 

Ciuzw 50.000. 
Sede di Latina: 

Francesco 5.400. 
Sede di Udine: 

Sez. Pordenone: Toni 2 
m~la; operaio PasqlUot1i 
500; Blena 500; .Mauro 12 
mBa; AureHo 20.000; rac­
col:ti alBa CGIL-Scuola: 
compagna Pdup 500, com­
pagna PSI 500, compagno 
500, Giuliano 500, un anti­
fascista 2.000, compagno 
PCI 1.000, compagno Pdup 
1.000, compagno PSI 500. 
Sede di Brescia: 

Compagni CGIL-Scuola 
13.000; compagni scuola 
Abba 11.500; Mario operaio 
I.dra 3.000; compag.ni quar­
tiere Badia 6.000; nuoleo 

scuola Calini 2.000; 'Venden­
do i'l giorna<le 2.200; Sez. 
Provaglil) 25.000; nucleo S. 
Eustacchio 12.000; Rino e 
Giuliana per il giornale a 
sei pagine 5.000; Michele 
insegnante 25.000; CGIL­
Souola 1.000; impiegati no­
tarili 2.500; compagni 1.000; 
Sez. Vobarno 40.000; grup­
po operai s,tudenti di Orzi­
nuovi 15.000; CPS Moretto 
10.000; ["accolti da Carlet­
to 30.000. 
Sede di Como: 

NlUcleo soldart:i e demo­
cratici 'casenna De ()riSlto­
fori-s 4.000; raccolte alla 
Fisac 2.500; compagni ope­
rai Canzo 10.000; s,runo 
1.500; Piero 1.000; Fonch 
500; Enzo 1.000; Alfredo 
1.000; Adriano 500; Frikko 
500. 

Sede di Bergamo: 
Sez_ Val Seriana: i mili­

tanti 30.500; Collettivo po­
litico Peia 5.000; operaio 
Radice automatica 1.000; 
u-n medico deLla VaI Seria­
na 5.000; Sez. M. Enriquez: 
'Ì militanti 50.000. 
Sede di Nuoro: 

Zona Ogliastra: i mili­
tanti 47.500. 
Sede di Padova: 

I mili-tanti 10.000. 
Contributi individuali: 

Un simpatizzante - A,las­
sio 100.000; L.M. - Roma 
50_000; Sandra e Luigi -
Coptemilia (CN) 22.000; An­
gelo B. - Casalpalocco 5 
mila; L.R. - Via<reg:gio 300. 

Totale lire 649.000; totale 
precedente lire 3.472.790; 
totale complessivo lire 4 
milioni 122.690. 

Si è costituito a Torino 
per iniziativa delle orga· 
Il'izzazioni Lotta Continua, 
Avanguardia operaia, IV 
internazionale, Pdup per il 

comunismo, Uio!, Psi, parti­
to Radicalle, di alcuni 
gmppi femministi, un co· 
mitato cittadino per il di' 
ritto all'aborto ~ibero, 

gratuito ed assistito. 
Tre milioni di aborti 

all'anno, 20.000 donne mor­
te per complicazioni post­
operatorie, una macchina 

L'ordine dei medici 
va 

Mi'lano, 10 ....:. Contro 
l'Ordine dei Medici si 
è formato un « comita­
to di medici democra­
tici» che ha già rac­
colto nella città più di 
400 firme: il comitato 
si propone assemblee, 
conferenze - stampa e 
sensibilizzazione la più 
vasta possibile per fare 
conoscere ,che cos'è que­
sta corporazione, che 
cosa serve, ,e per chia­
mare ad una lotta con· 
tro di essa. 

L'Ordine dei Medici è 
oggi in Italia una delle 
più potenti e pericolose 
corpoJ"azioni: senza la 
iscrizione ad esso è im­
possibile 'esercitare la 
professione medica, la­
vorare in ospedale -o in 
un ente -locale; stipula 
i contratti con le mu­
tue, fissa i minimi ta­
ri:ffa:ri per le prestazio­
ni (quelli massimi na­
turalmente no), ~ si ba­
sa su una lunga serie 
di norme tese a « difen­
dere il decoro» ed i 
privilegi dei suoi iscri t ­
ti. 

E' bene ricordare che 
pe;- iniziativa di questa 
corporazione si sono 
avute in questi anni nu· 
merose gravissime ser· 
rate degli ambulatori 
mutualistici I N A M, 
ENPAS, ENPDEP in oc· 
casione dei rinnovi del­
le convenzioni con que· 
sti enti mutualistici, e 
che a questa gente non 
è importato nulla di 
chiudere ambulatori, la· 

distrutto 
sciare milion1 di perso· 
ne senza assistenza e 
senza medicine per po· 
ter imporre dei con· 
tratti ancora più vano 
t a g g josi (rico'rdiamo 
che un medico in me­
dia - secondo dati uf­
ficiali - guadagna dal 
milione ai due milioni 
al mese. Contro chi si 
opponeva (sono stati 
molti medici democra· 
tici) l'Ordine ha minac­
ciato gravi sal12iioni ed 
ha procedimenti disci­
plinari in co'rso 

Inoltre l'Ordine ha 
preso posizione netta 
contro il contratto uni­
co degli ospedalieri che 
proprio per l'oltranzi· 
smo dei grandi baroni 
della medicina è ormai 
fermo da 18 mesi, e na­
turalmente appoggia il 
numero chiuso nelle fa­
coltà di medicina per 
impedire di dover divi­
dere tra troppe perso­
ne la propria « torta )1. 

Chi poteva essere il pre­
sidente di questa corpo· 
razione s~ non il sena­
tore liberale Ferruccio 
De Lorenzo, già diretto· 
re sanitario dell'ospe­
dale Cotugno di Napoli 
al tempo del colera. 

Questo stesso indivi­
duo ha pubblicato nel 
novembre scorso sul 
settimanale dell'Ordine, 
il « Medico d'Italia», un 
riquadro in prima pa­
gina in cui si dava no· 
tizia di un incontro tra 
lo stesso presidente De 
Lorenzo e membri del 

MSI guidati da Almi· 
rante alla fine del quale 
si era raggiunta « una 
piena identità di vedu­
te» tra l'Ordine e i fa· 
scisti in temi sanitari. 
(A questo comunicato 
già si erano ribellati nu­
merosissimi medici in 
tutta Italia). Si aggiun· 
ga ancora che presiden­
te della federazione mi· 
lanese era nello stesso 
periodo il dottor Pa· 
squinucci, implicato nel· 
l'inchiesta dei golpisti 
del MAR Fumagalli. E 
ancora che influenti 
membri di queste as· 
sociazioni sono ovun· 
que quei chiari esem· 
pi di onestà e di deco­
ro scientifico e morale 
che sono quei ginecolo· 
gi che fanno i miliardi 
con gli aborti clandesti· 
ni e per questo si bat· 
tono contro la depena· 
lizzazione dell'aborto. 

L'Ordine dei Medici 
è un'associazione fasci· 
sta che va distrutta, e­
liminata. La pericolosi· 
tà di un simile centro 
di potere e di organizza· 
zione reazionaria non 
va sottovalutata: l'esem· 
pio del -Cile e della mo­
bilitazione dei medici 
r-=azionari guidati da 
una corporazione ana· 
loga che contribui a fa· 
re cadere il governo di 
Unità Popolare, parla 
chiaro. Per questi mo­
ti vi l'inizia ti va dei me· 
dici di Milano va soste· 
nuta ed estesa senza ri· 
serve in tutta Italia. 

speculativa intorno all'a­
borto con un giro di cen­
tinaia di miliardi. Lo sta· 
to sociale più colpito so­
no ancora una volta le 
donne proletarie, cDlStret­
te a rico.rrere al,le pra­
tiche più peI1ico'lose, e ob­
gJi.gate ad abortire per le 
condizioni economiche, la 
mancanza di iniziative per 
l'informazione e la dqffu­
sione degli anticoncezio­
nali, la carenza di strut­
ture socia,li. Sempre le 
lavoratrici devono subire 
la violenza de~li aborm 
bianchi provocati dalla 
nocività delle condizioni 
di ,lavoro. 

In parallelo con questa 
situazione, sta la condan­
na morale e sociale delle 
madri non sposate, sempre 
all'interno di una conce­
zione autoritaria e stru­
menta<le dell~' donna e 
della maternità. 

Gli obiettivi del comitato 
sono: 

- diritto di aborto li­
bero, gratuito ed assisti­
to per tutte le donne 
comprese le minorenni su 
decisione del,la donna sen­
za interventi censori di 
cDlSiddetti esperti. 

- Sviluppo di una polli­
tica di prevenzione con 
una rete di consultori con­
trollati dalle donne per 
l'informazione e la diffu· 
sione gratuita degli anti· 
concezionali sicuri e non 
nocivi. 

- Lotta contro tutte le 
denunce, processi e ten­
tativi di repressione, fa­
cendone scadenze politiche 
e di mobilitazione. 

- Impegno all'apertura 
di centri per la pratica 
deH'aborto in condizioni 
igieniche e sanitarie sicu· 
re e di gratuità, :in stret­
ta relazione con la cresci· 
ta di un reale movimento 
di massa. 

- Impegno di agitazio­
ne e propaganda sulla te· 
matica complessiva della 
condizione femminile. 

Gnam 
Nel quartiere di San­

ta Mari'a Maggiore, sito 
nel centro storico di 
Lanciano ( Chieti) il 40 
per cento delle abita­
zioni sono costituite da 
un 'Solo vano e il 50 per 
cento sono sfornite di 
bagno. 

Comprensibile quindi 
la gioia degli abitanti 
che hanno visto arriva· 
re nel pomeriggio di sa· 
bato 8 marzo rhlente 
meno che il segretario 
organizzativo della DC 
l'onorevole Remo Ga' 
spari, affiancato dal sin· 
daco D'Amico dai con· 
siglieri democristiani 
republicani, socialdemo: 
cratici e socialisti e 
seguito da uno stermi· 
nato corteo di signore 
impelliciate e da gen· 
tiluomini in doppio· 
petto. 

Ma l'illusione di San· 
ta Maria Maggiore di 
ravvisare tanto interes· 
se da parte di lor si­
gnori per le loro mise· 
revoli condizioni, si è 
ben presto trasformata 
in disappunto quando 
tutti sono entrati nella 
splendida basilica di 
Santa Maria Maggiore, 
XII secolo, purissimo 
stile gotico, ad assiste­
re alla cerimonia nun­
ziale di Lorenzino Gian­
cristofaro. Costui è un 
consigliere comunale 
DC nonché padroncino 
della omonima fabbrica 
di legnami (nella quale 
il sindacato non ha di· 
ritto di mettere piede), 
che gli è stata regalata 
dal padre Giorgio, che 
pur essendo padron'9 
del cinema Imperiale, 
il maggiore di Lancia­
no, trae guadagni ben 
più lauti dall'onorata 
professione di strozzi­
no. « Silenzio, questa è 
una chiesa!», ha urla· 

gnam ... 
to ìsterioamente il pre· 
te alla plebe che spin­
tonava e tnterrompeva 
la solenne ful12iione con 
entusiastici mormorii di 
approvazione, e con 
l'aiuto de:Ila polizia ha 
fatto chiudere il por­
tale. 

Al tennine della ceri­
monia l'intera troupe si 
è spostata nel più lus­
suoso ristorante di Pe­
scara, presid<iato da po­
i'iziotti in borghese, do­
ve ai 350 convitati è sta· 
to imbandito un gusto­
so banchetto del modi­
co costo di Lire 18 mi­
la a coperto. Un po' 
imbronciato è apparso 
Remo Gaspari, il com· 
pare d'aneHo, che pare 
a.bbia riconosciuto lo 
odore d-ell'olio di col· 
za, a lui ben noto, ano 
nusando le ostriche. 
Anche il sindaco D'A· 
mico, il suo braccio 
destro nell'affare San· 
grochimica, non pare 
abbia gradito molto il 
vitel tonnè a causa dei 
guai nei quali un pre· 
torino lo sta mettendo 
in questi givrni, coin· 
volgendolo in un nu· 
mero vertiginoso di bro· 
gli edilizi. Non ti preoc· 
cupare, tra gentiluomi· 
ni tutto si aggiusta, 
sembravano dirgli i lar· 
ghi sorrisi di cui l'ex 
procuratore della re· 
pubbLica D'Ovidio lo 
gratificava con la boe· 
ca piena di crepes su· 
zette, senza accorgersi 
di stare brodolando il 
consumè sul visore del· 
la sua signora. Fel1ce 
era anche l'ex senatore 
del MSI Nini Pace, che 
si è commosso sino al· 
le lacrime quando gli 
sposi hanno annunciato 
la loro partenza per Co· 
pacabana dove r,=sterarl· 
no un mese in luna di 
miele. 
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PORTOGALLO - I RIVOLUZIONARI CHIAMANO ALLA MOBILITAZIONE. AUMENTANO LE DIVISIONI NEL MFA 

20.000 OPERAI IN PIAZZA AD OPORTo 
Falsi allarmi a Lisbona, Otello de Carvalho resta capo del COPCON 

o~ CORRISPONDENZA 
nlc LISBONA 

DA 

s~ voci contraddittorie si 
sono incrociate nelle ulti­
me ore, Otello Saraiva de 
C3Irvallho, l'aJttu3Ùe coman-

? d dante del COPCON (hl co­
\(?1Jt mando operazionaJle delle 
:J.ID! truppe sul continente), che 
ba nei fatti controlla l'eserci­
v~ to ed ha, all'tinterno della 
ti caserme, il sostegno atti­
f?l vO dei miloiziani Cgld uffi 

lZI(} ciali di levoa) , sembrava 
\DQ, fosse stato costretto alle 
alI( cìimissioni, 

Grande peso è stato d?­
tic< to a. queste false notizif 
!, Perché? Bisogna to,rnare 
:01} indietro; tener presente che 
Imo Otello diresse operativa· 

ad' mente ~l goLpe del 25 apri· 
pia" le che nelle ore decisive 
~V(}i dàl 2,8 settembre fu lui il 
.les- traITIlte attraverso Il qua­
che le la mobilitamone antifa· 
len. sci~ta delle masse s~ rov~­
si(} scio tra le file dell eserCl· 
)pe. to e neBo stesso Movimen· 
: la to delle F?rze Arm~te, si· 
one no ad arI'lvare ad unpor­
oh re 'le ddanissioni di Spino· 
)st: 1'<1 e l'epUT~il()ne nella ,giun­
;ive ta, per caJpliTe come Il po-

'la tere di quest'uomo raJppre· 
senti un momento chiave, 

:~~ di ~ontesa, tra ,le diverse 
bi. nnee che si scontrano in 

are seno all'esercito .. 
de A Setubal, per tutta la 

al notte di venerdì, una ca· 
ma serma di polizia è stata 
leso assedi:ata dal!la popOllazio­
:re· ne. Non erano certo tutti 
no estremisti, molti erano del 
~ità PCp, Eppure <llifendevano 
~h: i:l diribto dei rivoluzionari 
:ni. di impediJre un comizio del 

PPD (dJ partito socialde-
le mocratico che è al gov~r­

mo no), L'esercito è dovuto 
un intervenire, ancora una 
lto volta med:iaJI1do. 
uel 
flte 
sa­
!Ile 
no· 
iBa· 
ab­
en· 
:Ile 
jei 

Non :c'è sta.to iIl proces­
so popolare contro d po­
liziotti 'aJSSassini ma la 03.­
serma è stata evacuata. 
In P,ortogablo riportare la 
calma non è questione di 
ordine pubblico, negli 

scontri a fuoco tra operai 
e poli2lia, quando la divi· 
sione si inserisce tra le 
fila dell'esercito ed i sol· 
dati si schierano - o ad· 
ditittura sparano contro la 
reazione, come è avvenuto 
ad Oporto - ogni momen· 
to di scontro di'V~ene pro· 
va, riferimento genera:le, 
dii una possibile guerra 
oiviile, che non scoppia, ma 
è neIila realtà delle cose. 

E aMora non a caso, nel· 
le 'Otre che su~cedon() agli 
scontri si parla di grandi 
r:imescol3JIDenti ai vertici 
delle Forze Arma.te, e a 
meno di una settimana 
da~la partenza da Lisbona 
di Luns (segretario gene· 
r.ale della N A TO) gli spino­
lisbi chiedono la testa di 
Otello de Carv3ilho, certa· 
mente il più antiamericano 
dei comandanti portoghesi, 

Ma per iIIliterpretare co-

sa avviene in seno ai MFA 
e nell'esercito bisogna par­
ti:re dalla realtà de'Ho scon­
tro di olasse, 

Lo stato del 
movimento 

Sabasto, ad Oporto, oltre 
20 .000 operai sono scesi in 
piazza, chiamati a manife· 
staTe dai consigli di fab­
brica su parole d'ordtne 
rivOll~ionarie, Autonoma 
dalI POP e dai sindacati, 
la manifestazione, che era 
contro 1a disoccupazilone e 
il carovita, ha undto an­
cora una volta, nelle pa­
role d'ordine. gLi obiettivi 
particOllaJri alJe scadenze eli 
lotta della fase attJuale: 
contro le elezioni, aJll'of­
fensiva contro la reazio­
ne, per l'organizzazione au-

l~j MEDIO ORIENrE · "Piccoli passi" 
at· 

~~~ di Kissinger nella nebbia 
ut-
1tO 

'la 
ni­
lle 
~H · 

No di Israele ad un accordo globale Due delegazioni 
sovietiche in Medio Oriente· Kissinger in Turchia 

:a. «La pace d'ra Israele e 
.ro Egit'l:o non è a por,taJt;a di 
si- mano, ma un accordo per 
di diminu~,re il rischio di guer­
)u. ra fora d due paesi è in vi­
,ri. sta »: hl New York Times 

ici 
el· 
rsi 
da 

di ~unedì mattina è dun­
que ottimista su1l'esito 
della nuova mis-SlÌone di 
Kiss.in.ger in Med40 Oriente 
e aflferma con &iourezm 
che « Israele è pronto ad 

a,1 tentativo di KissilI1ger di 
ottenere faval1lo di Dama­
sco aUa sua strategia dci 
« picm; passi", ohe miTa 
in IUJltima istanza aH'accer­
chiamento e a!hl'indeboli­
mertto del'la Resistenza pa­
lestinese, e alla restaumzio· 
ne del1'~emonia egiziana· 
saudita all'intenno del bloc· 
co ara:bo, 

di Ki,ss~nger, allla conclu­
sione deillla sua vis:ita a Tel 
Avi'V. Il lSegretaPio di Slta-
11:0 americano è volato nel­
~o S'tesso pomeri~o di l'Il' 
nedì aMa volta di Ankara. 
Anohe -qu4 - Cipro e rap­
porti· tuxco-americani sono 
Ile questioni sul tappeto -
.i « pi.ocoli passi» del capo 
del d4partimento di sta'lo 
USA non lo porteranno 
lontano, 

tonoma di massa, E ' stata 
la più grande manifesta· 
zione dei rivoluzionari ad 
OpOTto dopo gli scontri in 
cui fu sciolto il oongres­
so del CDS (un partito pa· 
rafascilSta ora unito si alla 

!DC), Come a Lisbona H 7 
febbraio, .j rivoluzionar,i 
hanno saputo essere l'ife· 
rimento politioo e momen­
to decilSivo per Il'unificazio· 
ne delle ,lotte, pe'l' dare imo 
pulso aRo sviluppo della 
organizzazione operaia di 
fabbrica, per c<Yllegare i 
divers.i settori in lotta. 

Itl fronte 'proletario, con· 
tinua ad estendersi. ci so· 
no nuove occupazioni di 
catSe iIn tutto hl paese, men­
tre a Lisbona, in alcuni 
quartiere, Icominciano a 
f.1lll2Ii'Onare ospedali auto­
gestiti. organizzati dai 
compagni, e a Cascarls un 
lussuooo circolo r.ioreativo 
è stato trasformato in asi· 
lo proletario, per i figli 
degli operai del1a zona. 

Tutto questo, a partire 
dalla maggiore forza nelle 
fabbriche - in più di un 
caso occupa,te contro ,i ten· 
tativi padronali di smaJI1-
teltlamento - v·iene visto 
da alcune organizzazioni 
come embrÌ':me di « poder 
popU'lar», Sarebbe assai 
sbag.1iato, tuttavia, pensa­
re ad uno sviluppo lilnea­
re delle cose, ad una or­
ganizzazione di massa ca· 
piJJlaJre, che ::resca gradual­
mente dal basso, e che ar­
rivi a contrapporsi all'as· 
semblea costituente, H pro­
blema dello scontro è un 
problema di oggi. Sctnde· 
re dalle lott,e 'operaie le 
iniziative offens4oye contro 
la reazione o addirittura 
contrapporle. è suicida, 
Cel1tamente ad Oporto fu 
una mobilitazione di mas· 
sa a sciogliere il oongres-

so deHa CDS, mentre a Se· 
tubaI l'az.fvne era d'avano 
guardie; ma opporsi o cer­
care di 'ritardare l'O scon­
tra. vedere che ,l 
tra, credere che 'l'uni,tà al­
l'interno deil MFA si pOSo 
sa mantenere lasciando la 
parola nelle piazze alla 
reazione, è una pura velo 
leità. Il problema. è un 
altro: è tog.liere, è blocca· 
re la controffensiva della 
destra e lI"itrovare, la ·mag· 
g.roore unità del proletaria­
to nelJ'offensiva superando 
le attuali diV'isioni, 

A Lisbona, riguardo ai 
rappor.ti ora PCP e mvolu­
zionari, è avvenuto questa 
settimana un episodio si· 
gnificativo, Nel sindacato 
metwlm.eccanioo della re· ' 
gione, in una assemblea ge­
nerale di oo.ordiinamento, i 
rivdllUZionaxi sono risulta­
ti maggioritari. I membri 
deLla vecchia direzione, ap­
pal'temmti al PCP sono 
stati costretti a dimettersi. 
La sede cenimle del sin· 
dacartJo è stata occupaJta da­
gùi operai e dai rappresen· 
tanti dei comitati autono­
mi di fabbrica, L'esercito 
è tntervenutJo, si è dovuto 
abbandonare l'ecl!ificio, la 
vecchia direzione, o'rmai 
senza 'poteri, ha tuttavia 
r'ipreso oiIl suo pooto, Que· 
sto è il sindacato unico 
che avevalllD appoggiato i 
mr1iJtari, diversa Il'orgaJI1iz­
zaz~o.ne di classe che gli 
operaI costru1scono nel'le 
fabbriche. 

Le contraddizioni 
ai vertici 

del! 'esercito 
Col crescere della crisi 

econo.mica aumenta i'l di-

vario tra esigenze prOlleta· 
r.ie e politica del governo, 
Il PCP vive questa contrad­
dizione al suo interno! I 
centr,isti del MFA rischia­
no di rimanere schiaccia· 
ti. Melo Autunes, autore 
del p~ano economico del· 
la conciMazione e deHe im­
possibili oompatibilità, per­
d3 p c-tere e con lui tutto 
il con5iglio dei 20 (la strut· 
tura. del MFA), 

Si arriva così ad una 
situazione in cui il gover­
no, :come già da qualche 
mese, è :praticamente esan­
torato dal consiglio dei 20 
ed ora lo stesso consiglio 
dei 20, poiché per la mag­
gioranza composto da ceno 
tristi. è reso dmpot3nte di 
fronte a,l configurarsi tn se­
no a;U'esercito di due par­
titi ben definiti, divisi e 
contrapposti. Per la prima 
vaita la cl!ivisione n el'l'eser­
cito coinvolge in prima 
persona i soldati. 

Il 28 settembre, per la 
vittoria di Ote]o1o C'antro 
Spinola, furono decisivi i 
mi:liziani. Oggi, per sven­
tare qualunque tenta.tivo 
deUa destra, una vittoria 
sarebbe dmpossibille senza 
la partecipazione attiva dei 
soldalti. La spaccatura di· 
v.1ene orizwnta.le e ancora 
una volta hl controllo sui 
repal1ti diviene decisivo 
nelle sce~te pOLitiche im­
mediaJte, In questa situa· 
zione si aJrriva alle ele­
zioni mentre si accentua 
hl vuoto di potere, La poso 
sibilità di mantenere un 
lega:rne tra Il'offensiva pro­
letaria e l'azione delila si­
nistra radica!le del MF A in 
seno aJH'ese.rciJto, sta nei!la 
capadtà di togliere terreno 
sotto i piedi all'avanzare 
della reazione. 

Lo stesso Cunthal ha de­
nunoiaJto oggi d periooili 
presenti nelll'attuaJ1e situa· 
2ii'one, « Non ci sono dub­
bi - ha dichiaTato jIj se· 
gretario del PCP - la rea· 
2li,one ha Ilanciato una nuo­
va grande offensiva per 
ottenere in breve tempo, 
prima delle elezioni o per 
mezzo delle elezioni, un 
cambiameIlJto della Sli.tua· 
z~01J1Je po'litica», Dopo aver 
ricordaJto che « esiste una 
centmlizzaz,i'one che porta 
aU'aggJravamento dei con­
~litti sooi4llli e politici, alla 
disoTganizzazione della vi· 
ta economica, allla creazio· 
ne artificiosa di un clima 
eli v,iolenza» ha conoluso 
che ci sono azioni che ten­
dono vel'SO « l'istaurazione 
di un governo reazionario 
di destl'a al servizio dei 
monopoli e dei grandi pro· 
prietari terrieri», 

Dietro questa dichiara­
zione, che saTebbe . sba­
gliato ritenere ailJlaJrII1istica, 
c'è ,la volontà dei! POP di 
riprendere in mano la si­
tuazione ed evitare che, 
nella polarizzazione dello 
scontro, lo scontea1to anti­
governativo presente nelle 
masse, si riversi anche con­
tro il PCP. evaouare i ,tre punti stra­

tegici . del ;Sinai orientale 
sui quaili ia ,presidente Sa­
d3lt ha puntato gli occhi ", 
a~ prezzo, na<t'Ura!1mente, di 
un gemo di « buona volon­
tà » da parte dehl'.Egitto. tE' 
difficille dire che ciò che 
scrive il quotik:liaJI10 ameri­
cano è :l"rutto di informa, 
zioni attendiooli 5ulla già 
certa conclusione di un ac· 
cordo bilaterale fra do! Cai­
ro e Tel Aviv, o se, al con· 
trario, abbia Ilo SoCopo idi 
sostenere una missione di­
plomatioa !irta di difificoil­
tà, e di creare quel ol.ima 
di fiducia che permetta a 
Kissinger di perseguire ~a 
suo obiettirvo di « pace ». 

Le posizioni lÌsraeNana e 
siriana -restando dunque ano 
cora mdl-to distanti, anche 
se Tel Aviv si è detta di· 
sposta a negoziare, in un 
futuro nop meglio preci-
53'10, <:on il governo di Da· 
masco, e ad incontlfars4 a 
Ginevra con « due patlesll:i· 
nesi facenti parte <teIila de· 
'legazione di 'U!l10 degli ma­
,ti parteci!p'an ti alla Conte· 
,renza ». J,] « mago» :iIJllpe. 
r,iaJlista si è trovato dllln­

. qllle di nuovo di fronte atl­
Ile srtesse difficoltà ohe ave· 
va ijasciato a.lla fine delila 
sua prOCedente missione. 
Anche 'l'Unione Sovietica 
ha fatto oggi sentire !la sua 
voce: due dCllegazioni di 
Mosca sono giunte in Me· 
dio Oriente, una a Beirut 
per in<:ontrars4 con ti rasp­
presentalI1ti dell'OLP, una 
ad Amman, in Giordania, 
dove ha avuto colloqui con 
H ministro degli esteri di 
~sein, Al termine di 
quest'uJtimo incontro ~ sta· 
to emesso un comUlI1'lcaJto 
congiunto in cui si ri.badi· 
sce la necessità di una ri· 
presa deJla Conferenza di 
Ginevra « i,1 più ra-pidamen· 
te possibile », 

Sindacati e 
profitto, il 

contrazione del 
caso inglese 

Per ora, dopo due g,ior· 
nate di irkonltri - ad As· 
SUan pPima, a Damasco e 
aTeI Aviv .poi - ~'ipotesi 
più probabille sembra ~a 
seconda: Israele - ha di­
chiarato oggi una fonte d­
ficia.le di Tel Aviv - « si 
rifiuta çategoricamente di 
legare i negozia ti per 'un 
acx:ordo a Idue oon tl'Eìgtit­
to a delle trattJative per la 
conclusione di un analogo 
accordo <:on da Siria». Ieri 
i'l pre54dente -siriano As­
sad a'Veva Tisposto pi'cche 

Un bi>lanoio nien1e affat­
to poSitilVO, dunque, quello 

Gli studenti stra­
nieri a Praga per 
il MSI fuorilegge 

Le organizzazioni de­
mooraotiche degli stu­
denti stranieri aPra· 
ga: 

- oondannano le ag­
gressioni 'brutaJli dei 
fascisti che LT'l questi 
ultmni tempi si stanno 
ripetendo in Italia; 

- appoggiano la lot­
ta degli operai e degli 
studenti italiami contro 
il fascismo e si unisco· 
no a loro accettando la 
parola d'ordine: MSI 
fuorilegge. 

Seguono le firme dei 
rappresentanti di: Ne­
palo Bulgaria, Polonia, 
Danimarca, USA, Ger· 
mania Federale, Ceco· 
Slovacchia, Vietnam, U· 
ruguay, Perù, Finlandia, 
Ungheria, Jugoslavia, 
Bolivia, India, Mcngo· 
ha, URSS, Indonesia, 
Messico, CeyJon, Repub­
blica Democratica Tede· 
sca, Romania, Guinea, 
Yemen, Bangladesh, Al­
geria, Siria, Giordania, 

A. Glyn, B. Sutcliffe M Editore Laterza 1975, pp. 284, IL. 3.000 
L'economia capita1Jis.ti­

ca è tTava-gliata da una 
f~knaMU1azioneche 
.ne minaccia [a stabi:lità 
e sconvolge 'la compagi· 
ne sociale, li libro di 
due marxisti inglesi, A. 
Glyn e B. Sutoltife, aiu· 
ta a capiTe com,e si è 
sviluppata !l'inflazione 
mondiale, riportaJI1done 
le cause 'al conflitto di 
classe all'interno dei 
paesi capital!istici più 
a vanzalti. 

Gli autori dimostra­
no oome nel dopoguer­
ra, con andamento più 
accentua.to a paTtire 
dall:ini7JÌ.o degli anni 
sessanta, in Inghilterra 
-la quota dei profitti nel 
reddito nazionale è di· 
minuita. mentre è cre­
sciuta quella dei sa.la­
Ii e degli stipendi: cioè 
si è modificata la di­
stribuzione del reddito 
a favore d,e.i Ilavoratori. 

I datli statistici ripor­
tati nel libro indicano 
chiaramente che così la 
quota dei profitti nel 
redddto nazionale come 
lo stesso saggio del pro­
fitto, cioè i[ rendimento 
del capitale impiegato 
dalle imprese, è dimi­
nuito :in Gran Bretagna, 

All'aumentato costo 
del lavoro si è inoltre 
aggiunta la accClI1tuata 
concorrenza tra capita­
listi, che ha reso imo 
possibile alle imprese 
trasferire l'aumento dei 
costi sul prezzo delle 
merci prodotte, Entram· 
bi questi aspetti, inten· 
sificazione delle lotte e 
aumento delJla concor­
renza, sono legati 31110 

impetuoso sviluppo ca· 
pitalistico del dopo­
guerra. In quasi tutti 
i 'paEsi capi,tallistic.i è 
stata raggiunta all'inizio 
deglJi anni sessanta la 
piena occupazione, o 
quantomeno una relati· 
V'a piena occupazione, 
che ha provocato il raf· 
fornamento del sindaca· 
to ed il CTescere deEe 
spinte autonome di ba­
se, In InghVlterra, la 
« aggressivU,tà» TIi ven di· 
cativa è cominciata pri­
ma, perché !'Inghilterra 
quasi unica tra tutti i 
paesi capita,listici ha 
sempre goduto della 
piena occupazione fin 
dalla seconda guerra 
mondiale. 

In Inghilterra inoltre 
la concorrenza interna· 
zionale è stata più far· 
te, a causa della bradi­
zionaàe apertura al com­
m~rcio estero. 

I settori non sottopo· 
sti. alla concorrenza in· 
ternazionale non hanno 
avuto tuttavia questo 
tipo di problemi : per· 
ciò. nel corso degli an­
ni sessanta il pr~zzo 
deUe case, deoi servizi 
di trasporto, ricrea.tivi, 
medici e della distri· 
buzione è andato au­
mentando, Si aggiunga 
ancora la speculazione, 
-rilevantissima soprattut· 
to per il costo delle 
case e quindi degli affit­
ti. L'aumento dei ser­
vizi vitali ha provocato 
la necessità per i lavo­
ratori di aumentare 
sempre di più la preso 
s i o n e rivendicati va, 

comprinlendo ulterior­
mente i profitti. La bor­
ghesia ha tentato di rea· 
gire arIa pressione ope· 
naia con la so.1ita ma­
novra della crisi, pro­
vocando cioè disO'ccu· 
pazione allo scopo di 
frenare la forza dei la­
voratori. Glyn e Sutclif· 
fe Mlalizzano a lungo 
come questa strategia 
no-n ha funzionato in 
Inghillterra nella secon­
da ,metà degli. &lIJi ses­
santa; il continuo au­
mento de1 costo della 
vita, provocato anche 
dalla lSV'alutazione della 
sterlina nel '67 per ten­
tare di rialzare i pro· 
fibti, ha radicalizza.to la 
classe operaia, che no­
nostante la crescente. 
disoccupazione ha con­
llinuato a lottare salva­
guardando ie conquiste 
raggiunte_ 

Verso l.a fine degli an­
ni sessanta, i principa, 
li paesi capitalistici si 
sono resi conti che le 
mezze m:sure non ba­
stavlliIÌo più con una 
classe operaia forte e 
combattiva ed hanno 
deciso che era neces· 
sario rioorrere a misu­
re più energ;iche per ri­
pristinare i profitti: bi· 
sognava prima rinnal­
zare la quota dei profit­
ti nel reddito e poi pro· 
cedere con un ilnsieme 
combinato di misu:re, 
dalla politica dei red­
diti al ricatto della di­
soccupazione all'appello 
aUa solidarietà naziona· 
le, L'esempio è stato da· 
to dalla Francia con la 

svalutamone che ha se­
gui'to gl,i aumenti del 
'68. Intorno all'inizio 
degld anni '70, prima 
gli USA hanno svaluta­
to, poi l'Inghilterra ha 
lasci'3lto fluttuare la 
sterlilna permettendone 
la svalutazione di fatto. 

La svalutazione isola 
il paese dalla concor· 
renza ,internaz~onale e 
permette di aumentare 
i prezzi; questo provoca 
il rialzo dei profitti 
e 'oontemporaneamente 
genera l'inflazione, che 
.uerm~ltte speculazioni 
forsermate sui terreni, 
le case e le scorte dei 
prodotti. In questo ma· 
do la distribuzione si 
risposta a favore dei 
,padroni ed ; lavoratori 
sono costretti a rinno­
vare gLi srorzi di lotta 
per recuperare quanto 
è stato loro tolto con 
estrema semplicità, 

Il libro di G. e S. si 
ferma a questo punto 
con la costatazione che 
la classe operaJa ingle· 
se non si stava facendo 
battere (1Ì,1 libro è sta­
to scritto alla fine del 
'72). In effetti, in In­
ghilterra la manovra 
non è riuscita: i lavo­
ratori continuano a bat­
tersi, hanno imposto un 
governo laburista e al· 
l'interno del partito la· 
burista la sinistra si è 
rafforzata, Ma, più im­
portante ancora, il pat. 
to sociale che i laburi­
sti credevano di poter 
~'1cilmente imporre, non 
~ passato nella classe 
vpsraia inglese. 

LanA CONT,INUA - 5 

CAMBOGIA 

Ultima speranza di Washington: 
la "stagione delle piogge" 

L'aeroporto di Phnom 
Penh è ormai marteLlato 
in ·çontin uazione daWart'i­
!?ilie~ia deNe forze popola­
ri , e il -ponte aereo che 
coblega l.a capitale cambo­
giana alle tbas-i americane 
del sud-est asiatko è forza­
tamente raJ.lentato_ Anche 
Ile recenti uSoCi'te delle for­
ze 'governative in direzio­
ne nord e nord-ovest, uH-i­
mo disperato tentativo di 
al1en tare Il.a 'pressione sul­
l'aeroporto ,di Pochetong, 
sono fallite, La capitale è 
ormai stretta in una mor­
sa, senza scarrupo_ IMa LOTI 
NoI non vuole andarsene 
e anZii ha assunto i pieni 
poteri , In attesa di che 
cosa? 

anni 'li cos'tringe a subire 
una 'guerra che non Ili ri­
guarda. 

ricana non ha più sol'UZ'io­
ni di ricambio, L'oppoSliZlio· 
nc del Congresso a una 
continuazione dell'impegno 
USA in Indocina è sol­
tan-lo una forzata presa di 
coscienza del faLlimefilto 
USA di creare in Cambo­
gia, come in Vietnam del 
sud, una struttura neoco­
Ioni aIe che possa sus54ste­
re sia pure con un'autono­
mia formale, E ,l'inev.itabi­
,le caduta di Lon NoI sarà 
un altro colpo 'Per LI regi· 
me di Thieu, 

A Washington, la stessa 
verlenza sugli aiuti che 
divide l'Amministrazione e 
i,1 Congresso, è oPinai su­
perata dai fatN perché, co­
me ha dichiarato ieri <il se­
natore Hubert Humphrey, 
« non esiste più alcuna so­
'luzione mili<tare in Cambo­
gia ". 

E' sempre più dìffu·sa la 
sensazione ohe '!?ili aiu1i so­
no impotent,i a « ,rovescia­
re il corso deHa storia », Ma ciò non !perché sia 

valida .la « teoria de!l do­
minio» di lohn Foster Dul­
les ma perché anche il 
prolungamento arNfìciale 
della vita del regime-fan· 
toccio di Saigon urta con· 
tro i 'limiti impos,ti daH'of­
fensiva poli,tica e mÌllil1:alfe 
'delle forze di liberarione 
v,ietnamite, da quando es· 
se hanno d.eciso di rispon­
dere colpo 'su colpo alle 
violazioni 'della tregua. La 
nuova offensiva vietnami­
ta sugli alt,ipiani ha porta­
to in ,poche ore a\tla cadu­
ta di Ban Me Thuot, la cit­
tà ,del cen tro Annam sede 
di importa.nti in'stalblazioni 
militari e ili un 03Jmpo di 
aviazione da cui partono .j 
voli-spia suLle zone libe· 
re del nord. Un'a,l,tra scon­
fitta che 54 aggiunge a:lle 
tante subite negli ultimi 
mesi <l.3'He forze di Thieu, 
e un alt'ro passo avanti 
sulla via deld'erosione pro­
lungata del 'regime-fantoc­
cio di Saigon, 

Mancano an<:ora tre me­
si all'inizio del'la Sltagio­
ne deIle pioggie e hl corso 
del Mekong, dItTe ad esse­
re totalmente sot,to jJJ con­
troBo del FUNK, tra po­
co non sarà nemmeno più 
n avi'gab ile: inutile quindi 
tentare una sortita 4n quel­
la direzione, [ 220 ITl'Ìlioni 
di dollari, anohe dovesse­
ro arrivare da Washington, 
servirebbero a ques'to pUln­
to a ben 'poca cosa: quel­
lo che man<:a non sono le 
armi e ,le munÌ1lioni che i 
comandi amer.ican4 non 
hanno ,mali fatto mancare, 
ma gli uomini che ile UIS'i­
no, H re.gime-<faJI1,toccio è 
ridotto a una città di un 
milione di abitanti, bom­
bardati e affamati, alle non 
,hanno akuna voglia di bat­
,tersi 'per un -governo tBo­
amepicano che da cinque 

. come -ha detto apertamen­
te al presidente 'Ford il 
depu la to f'epubl:llicano Pauil 
McCloskey all ritorno daHl\ 
recente miss.ione i,n Indooi· 
na; e così anche a Wa· 
shington sono tutti in at­
tesa ddla stagjone dei 
monsoni, nell'illusrione che 
fra tre mesi ,la si,tuazione 
possa essere migliorata e 
,la sconfìt,ta dLvenire me­
no cocente: si apI1irebbero 
così IproSIpCHive più favore­
vdli per 'l'inevitabille lJ1ego· 
ziato col Grunk, Ma an­
che qui, lo spa~o che 'Pi· 
mane al'le manow-e diplo­
matiche amerkane è sem­
pre -più eSÌJguo, Lon NoI e 
'la s.ua cricca, ohe sono -sta· 
ti ,lo 'str.umento dell'd1Wa­
sione amerkana del 1970, 
devono 'andaI1sene: le re­
centi ·risoluzioni del Con­
gresso nazionale cambogia­
no e le pipetute dichiara­
zioni di Siohanouk non Ja­
sciano dubbi ~'n propo· 
sito, 

La c,lasse dirigente ame-

Mille miliar'di per 
"americana" una Marina 

Il « Libro Bianco)} propone una nuova impostazione stra­
tegica per la Marina italiana 

La Commissione Difesa della Ca­
mera ha approvato, con il voto con­
trario del POI, la « legge navale» che 
prevede lo stanziamento straordina­
rio, cioè extra-bilancio, di 1000 miliar­
di in 10 anni per il «riammoderna­
mento" della Marina Italiana, 

Per capire a cosa serviranno questi 
10 miliardi basta vedere cosa c'è 
scritto sul « libro bianco della Mari­
na ", che ha costituito la premessa 
della « legge navale », Il libro espone 
re linee della ristrutturazione della 
Marina in relazione agli fmpegni in­
ternazionali, cioè verso la NATO; ma 
soprattutto rappresenta il primo esem­
pio, almeno in questi anni, di un modo 
nuovo di intervento dei militari sulla 
$cena politica, il'esempio della Mari­
na, anche se in modo più raffazzonato, 
è stato subito seguito dalla Aeronau­
tica; qualche giorno fa poi anche 
l'Esercito ha annunciato il suo « libro 
bianco ". 

« Assicurare l'assolvimento dei 
compiti che sono stati assegnati al 
nostro paese nell'ambito della difesa 
integrata NATO, e porre lo strumento 
difensivo nazionale in condizioni di in­
tervenire autonomamente per fron­
teggiare particolari emergenze per le 
quali non si possa fare sicuro affida­
mento sul concorso diretto dei Paesi 
Alleati »; questo è il « concetto stra- ' 
tegico» alla base del libro bianco, 
« concetto" copiato pari pari dai di­
scorsi dell'ammiraglio Henke, 

Non si tratta di novità, almeno per 
quanto riguarda l'esercito, di cui sono 
,noti i compiti di « difesa» dei confini 
orientali, ma soprattutto di controllo 
e di intervento all'interno del paese 
(un tipico caso in cui non si può fare 
immediato « affidamento sul conco'rso 
diretto dei Paesi alleati »), 

E' una novità invece per la Marina 
e l'Aviazione il cui ruolo è sempre 
stato - se si escludono compiti se­
condari - di puro supporto alle unità 
della NATO_ 

Perché questa novità? Ecco l'anali­
si della situazione internazionale che 
fanno gli estensori del libro bianco, 

« Sul piano politico, l'atteggiamen­
to sovietico sembra sostenere e fa­
vorire il processo distensivo .. , sul 
piano militare, invece, non è rilevabile 
alcun accenno ad una diminuzione dei 
livelli di forza dell'URSS ... in questo 
quadro si allontana la prospettiva di 
conflitti di vaste proporzioni, non si 
eliminano tuttavia i motivi di conflitti 
minori e di instabilità locali. Ne è un 
esempio il Mediterraneo con le sue 
zone focali di nostro più diretto in­
teresse._. 

Ouindi la Marina deve assicurarsi 
la capacità di intervento autonomo in 
possibili conflitti limitati; deve diven­
tare «uno strumento idoneo a svol­
gere azioni preventive e dissuasive 
con un più marcato impegno di pre­
senza nelle nostre aree di interesse ". 
Ciò è tanto più necessario, si affer­
ma ancora, perché « in aggiunta ai mo­
tivi di instabilità politica prima accen­
nati , i notevoli interessi economici 

connessi alle risorse energetiche, le 
cre.scenti possibilità di sfruttamento 
del fondo marino e la profonda tra­
sformazione in atto del diritto marit­
timo internazionale, rappresentano 
oggi una potenziale fonte di conflit-

, tualità con i paesi rivieraschi ". 
C'è quanto basta per capire che la 

" ristrutturazione » della Marina è un 
tentativo di aggiornamento dei suoi 
compiti nel quadro della situazione 
del Mediterraneo, e in stretta dipen­
denza dalla politica aggressiva degli 
USA, Ciò risponde ad una duplice 
esigenza dell'imperialismo USA: da 
una parte di carattere specificamente 
militare (potenziamento della presen­
za NATO nel suo complesso, divisione 
delle zone da «controllare» e mag­
giore responsabilità dei paesi mem­
bri); dall'altra politica, cioè di impe­
dire, anche con questo, che venga 
meno la « solidarietà» dei paesi eu­
ropei nei confronti degli USA, come è 
successo per il ponte aereo durante 
la guerra del Kippur, 

Che si tratti di una ristrutturazione 
.in senso aggressivo, c'è nel libro bian­
co una ulteriore conferma quando si 
parla dei criteri su cui si deve basare 

la « linea operativa» e sui mezzi che 
devono essere usati. Facciamo solo 
due esempi. 

Si parla di mezzi adatti ad « opera­
re offensivamente sopra, sotto e sulla 
superfice del mare », U_na specifica­
zione in larga parte non necessaria, 
se si pensa alla difficoltà di distingue­
re rigidamente fra mezzi offensivi e 
mezzi difensivi, ma che serve ad at­
trib_uire ai primi una importanza che 
prima non avevano, E quindi si chiede 
la introduzione di missili nave-nave, 
mentre fino ad ora si ricorreva ancora 
ai, cannoni e di aliscafi (armati di mis­
sili nav enave-) che sono stati definiti 
« un'arma nuova e micidiale destinata 
a cambiare i termini della guerra sul 
mare, in particolare nel Mediterra­
neo »; il potenziamento della compo­
nente aerea (elicotteri e aerei a de­
collo verticale); ecc, 

Si parla poi ancora dell'importanza 
di mettersi in condizione di «effet­
tuare operazioni di pronto intervento 
con l'impiero di limitate forze anfibie, 
autonomamente o inserite in comples­
~i interforze o multinazionali », Biso­
gna quindi introdurre «unità di tipo 
LPD per il trasporto e l'impiego ope· 
rativo della componente anfibia ", 
Questo tipo di unità « conferisce alla 
forza anfibia una effettiva capacità di 
intervento (dal mare e dall'aria) con 
possibilità di un suo reimbarco dopo 
il completamento dell'azione tattica », 

" potenziamento e la ristrutturazione 
in atto nel Battaglione S, Marco vanno 
già da tempo in questa direzione . 

COORDINAMENTO NAZIONALE 
FA C01.TA , b1 ARCHITmURA 

Sabato 15, alle ore 9,30 , a 
Roma, via {jei Piçeni 28, Conti­
nua domenica_ 
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Cresce l'iniziativa nelle fabbriche FUORILEGGE IL MSI 

contro il cumulo dei redditi 
({ Il cumulo non si paga, 
che dell 'area milanese 

CdF devono raccogliere le dichiarazioni dei redditi» queste le indicazioni in molte fabbri-

Sta crescendo in questi 
giorni nelle fabbriche la 
discussione sul cumulo fi­
sC3!le e ID m(jiw assemblee 
e consiglIi <id. fabbrica e­
m6I1ge la V'CJilontà di rupri­
re, lÌJl fOl'lma diretta, la lot­
ta contro questa iIluova ra· 
pina del governo a danno 
dei sa:lari. 

Oon ile v,igenti norme sul 
cu!I!1u1o dei redditi, infatti, 
1'i:mposi2!ione fiscale è ul­
teIlionnente aggravata. Si 
colpiscono, sopraJttuttJo 3.Jl 
nord, Ile famiglie numero­
se, dove sono necessari 
allmeno due osa~alii (a Mila­

.no sono cO'involte più del 
40 per cento delle famiglie 
operaie), con una 1egge che 
oostituisce 'llna. nuova in­
centivazione '8l1 ~voro nero 
e p.recario. all'emarginazio­
ne e ail'lo sfruttamento 
.sempre nmggiore della 
dorma. 

Le nuove nonne stabilti­
scono che 'le imposte non 
siano 'Più <liferite ad ogni 
singolo redd1to, ma 811 cu­
muloded redditi della fa­
miglia, 'qulliIldo questo su­
pero ii cinque milioni, tre­
dicesima e assegni fami­
Jiaro, gratVifiche, dndenrutà 
di tlJrasferimento, str8l0rdi­
nari compresi. La tassa ul­
teriore scatta quando i sa­
lari mensi!ld lordi supera­
no d'lllIlque le 350 rniIla Li­
re in tutto (un 'o;peraio 
speoiallizzato de'Ha Bia'el1i 
con malti anni di anziani­
tà sulle spa.ne, arriva a 
prendere circa 300 m~la 
'idre) e colpisce ,le fami­
glie ICOinvOJte per somme 
·ingenti, sull'ordine delle 
centina1a drl. migldaia di li­
re, per circa .i'l 12 per cen­
to del ·reddito. 

Il miIllistTo de~le finan-

CATANZARO 

ze (iIlonché presidente del­
l'Olivetiti e vice presiden· 
te del.la ConfìlndUS'tria) 
Bruno V'ÌSentini ha « co· 
municato», in questi gior· 
ni. che la dichiarazione dei 
redditi è prorogalta al 30 
apI'ÌIe, ma che :le vigenti 
nOIlffie restano va!lWe e che 
sarebbero state prese «mi­
sure» nei confronti <id 
quanti non avessero fatto 
la regolare dic~raziOlI1e 
dei .redditi nella forma cu­
mulativa. 

Come è noto è stata mes­
sa in discussi'One la steso 
sa costituzlonaJl.ità dehla 
norma sUl cUlIlulo (la cor­
te costlituzdona:le, che era 
stata investlita della que­
stione, si. era rifiutata di 
promlllci3ll"Si per un difet­
to di carattere procedu­
rale, ma tI presidente del­
la coIIte Bonifacio aveva 
espresso pubblicamente i 
propri dubbd sUl.'ia cosm­
tU'2lÌOII1aWi tà del cumuJ.o fi­
scale). 

Ora, dopo ile molte di­
scussioni lCondotJte a Livel­
ilo pa.rlamentare, la que­
stione cominoo ad essere 
affrontata dii;rettamente da­
gli operai ne~le fabbriche. 
La ,ricca esperdenza della 
!lJUtoriduzione dethle bollet­
te dell'a luce, del oosto dei 
traspor.ti accelera i tempi 
dellla cosUru2lione di que­
sta nuova lotta. In questa 
direzione si sono g;ià mos­
Si numerosi consigli di faib­
bri'Ca delil'a.rea mdOoanese e 
i 13 iCOnsigld di Borgoma­
nero di cui abbimno dato 
IllOlti2Jia. nei giorni scorsi. 

Proprio perché 'la mobi­
liitazione 'Operaia su que­
sto ·tema sta ' assumendo 

La "ronda rossa" 
scuole del centro 

C3Il'atteri così ChiMi e co­
sì mnpi, hanno poco sen­
so .le prese di tpOs:i2liane 
con. cui ;il Pci ha candan­
nano negùi ultimi giorni la 
proposta 0011'0 « scio:pero 
fiscale» con la motivazio­
ne che si bratta di « ma­
nov.re messe in atto da 
gente che ha 'tutto i'dnte­
resse a contilIluare ad eva­
dere il fisco... grossi pro­
pI1ietari ,aJlm funzionari, af­
Larmalti professli!onisti ». 
Certo ill cumulo fiscale 001-
pilsce anche 1011'0 e molti 
esponenti della borghesia 
stamno cercando di mse· 
r,rrsi dn questa lotta invi­
tando i «cittadinli» a di· 
subbidire allo stato. 

Non è un caso che un 
settimana1e ooone l'Euro· 
peo si sia fatto 'Promoto­
re di una campagna pe.r 
« non pagaJI'e diI lCumula dei 
redditi»; così come tut­
tJl'aUro che chiara appare 
l',iniziativa presa, a tito­
lo persona:le, da atlcunli sin­
dacail.isti dell.a md, di co· 
stituire un « comitato per 
la giusti2lia fiscale», che 
m.V!ita i cittadini a pre­
sentare dicrnarazioilllÌ sepa­
rate per marito e moglie 
in modo da sfqggire, C'OII1 
un cavil!1o, alle norme sul 
cumulo. 

Ma questo nwlila toglie 
alI vailore della mobilita-
2lione operaia lConbro d~ cu­
mulo. Che questa pressio­
ne sia par.ticOllannente for­
te lo dimostra liJl fatto che 
la stessa federa2lione Cgil, 
Oisl., Udl drl. .Mi'lano si è 
senti,ta ID dovere di pren­
dere 'l'iIIl'i'Ziativa di una rac­
colta di firme in tutte le 
fabbIli'Che pe~ una pe1lizio­
ne che propone ail'Cune mo, 
drl:fiche a!l mecca.nismo del 

delle 

• 
I fascisti mette in fuga 

Dopo 1.lIIl mornenrto di 
pa'l'2lia!l.e -dlifficoIrtà .segudW 
ai1a mam!i!f.estJa:zJ dell:l'8 
febbmio, dlllmlllJte da quale 
i fascisti hia!nJno lilnItensifi­
cato le provooaziJo!nd. da­
VIallIt<i 3J1le scuole, ~ gld 
squadmiJstd di A.N. 'hamlo 
niceVUlto la p!'Ii:ma sooo il'IÌ­
sposta.: la {( <OOIIl!OO rossa» 
formata da studenrbi. peillr 
doltM'li e da com~ di 
tutte 16 souolJe, ohe glià da 
alcuni giO!I'!!1lÌ presrlJdrlia tUlt­
ba la oona. dJel CieaJ'ÌlI'O, ba. 
da prima punIilto ailIl'dst.d:tu­
to per goom€lÙI"i. a:lCUlllli. 
squ.aclir.istD. che starnJ:mi 
8.V€'VaalO minJaJooiJato dei 
compagillli. Ptod, da.V13JIlrbi. al 
liceo alassdoo per due V101· 
te ha mseg.wto una venti· 
na di. noti s.q~ti di A . 
N. (:Lo Mo71JaCo, M~, 
Gigliotti, ±ira li! più notli!) lSIin 
sotto dI 1()fl"0 COV1O. I oom· 
p.8IgIlÌ haJrmo oercart.o di 
sfonilllre Ili pol.1t<me merutre 
~.i. sq1,;.OOI1isti da tuna fine­
stra esplode\>aiIlJO a:lctmJi 
col'Pli di ~. 

Da tutte :be assea:nIIllJee dii. 
istituto, dalle ,lotte degli 
studenti :pe!l!dolari, dahle 
Iittlii2JiJabirve ootiftaSaiste che 
ogrJ!i giorno gld studenJtd 
mettolno lÌ[), :pmililoa. 'Vlierre 
chiJalra l'~ dii scen­
dere ,iIn piiazm. nei pI"OOSi­
mi giornIi, peu- ·Wlli!ficaJI'e ~ 
vo1Olnità di aotta presenJte 
in ,twt;te le scu.aI.e. 

Questa mattilna mentre 

i campagni eraIllO concen­
trati alil'dstituto !industria­
le, una ventina di. squadri­
sti con aJlJa testa Savdno 
Leone, FeltiJcetti, GiJgliotti, 
si sono presentati davanti 
al liceo classiJCo, dove han­
no piocrnato una stJuden­
tessa. A1l'31rriVlOt dei. compa· 
gni i fasoisti sono scappati 
nel l'Oro covo, da dove so-

no usciti ·di nuovo iIn forze 
per provocare sul co.rso 
centrale. AncO'l'a una volta 
i compagIl'i li hanno messi 
in fuga. Entrambe le vol­
te la fuga degdi squadristi 
è stata coperta dailla poli­
zia, ICOSÌ come ,più tar·di 
con la proteziOiIle del'la po. 
liziasono tornati sUil cor­
so a dilStri!buire volant-ini. 

PALERMO 

Un'ora di 
cantiere 

sciopero al 
contro l'ag­

squadrista • gresslone 
PALERMO, lO - Un'ora 

di sciopero al ca.n·tiere na­
vaile contro la vigiliiacca ago 
g.ressione fasoista ad all­
cuni 'Operai che si recava­
no ai corsi delle 150 ore. 
Nell'assemblea 'la linea 
portata aw.nti da Lupo,' 
deilla FIOM (capo dell'ese· 
cutivo del cantj,ea-e) e da 
Padrut. dellla Camera del 
Lavoro, è stata queHa di 
« isaJ.aire politicamente» i 
fulscisti 5eIlZa rispotndere 
ille provoca2liond. La vo­
lontà operaia di rispon­
dere uscendo daJlila falbbri­
ca dn oorteo non è stata 

così generallzzalta e com· 
patita da riuscire a impo,r­
sd. Nel pomerdg.gio è con­
vocata dad sindacati una 
assemblea aperta ad consi­
gli di fabbIlica neJlla scuo­
la davanti aMa q1.lal1e i com­
pagni sono stati aggredi­
ti. 

Lntanto 'le f'Orze del­
la sinlistra rivol1Wiott'laria 
stalIlIlo -preparando con 
una valSta mobilitazione la 
manLf'estaziOiIle di sabato 
ffidetta contro dIl . comizio 
che il golpista · Pacciardi 
vuolle flllI'e domenica al 
Politooma. 

Continua ingiustificato 
il sequestro giudiziarìo 
di5 co·mpagni di Lotta Continua ' 

Oinque mlild.1laJIlitd dd Lot­
ta ContiJnua, dii CUti. tre ope­
Tali della Oeradkon, an-tresta­
ti venerdì scorso alla fine 
della ~ g;irorm.ta dii 
1<Jbta delilA alasse operaia 
mililarese conrtmo il nadu­
lI10 fasoista a.utol"li2mto dall­
la questum, sono amoora 
nel ·oarcere di S. VditJbore, 
trattenutd vllegailmente. I 
[,atti 'sono questi: verso le 
'Ore 17 1 nostni. compagni, 
che peiI'OOI'Il"evaJIJlO su Wla 
macchl!lla V1ila DanJte, nel 
centlro della aiJttà, SOIr1O -
staIti femnat!i e successiva­
mente a.r.restat!i perché nel­
Ila vettUlra SOIlIO s1late tro­
Vl3.te due chi.a.vi ingl~ ed 
un ~ dd tf'erI'o. L'impu­
ttazione, a qUJaI1to ci è da­
to sapere, sarebbe quella 
di porto di aTTJli impro­
prie. 

Questd oo:resti S9'JlO pM'. 
t.à.commenlte ~aN'Ì: [J!OiI1. so-

ILo perohé essi ddmùSl'Jmno 
qu.a;l.e sia l'effet;tliva vol:oin.­
·tà del questore drl. . repni.­
mere ile ~ti.ve 1iasois1le, 
che sd è corror€'tÌ?1ml1la nel­
la lreirt;erata a.utorWzJamone 
alle oa.ru:llg1i.e a ten.ere 3e 
loro pnovooa.zOOn!i', e nell'QIl'· 
,resto unlicamen.te di milIrl.­
IÌIaIllibi antifascistd; ma an­
che perché essi 5Ol1.0 Yap­
plica7li:one pnaitJi.oa. del:1a 
legge sU!LJ.e aaw.i proposta 
00d. demooI1ist1rul.1 m que­
ste sett'ÌmaJIl.e. Questa leg­
ge, come deIl. resbo le mo­
tiiVa'lliOillIi. per l'aau-esto dei 
compalgIlli, vengono a sam­
citre un assurdo logico, che 
serve a dI8Ire alla polizia 
il potere di tfet'lIIlO a sua 
diiscrezj,on.e I8SSOOsu.ta. 

Un'arma impropr.ila, tin­
faltti, è qualsilaSli cosa, co­
rne un bastone, un :ma.rtel· 
lo, anche una scarpa e 
qua.lsiJasi 'allitro og.getto che 

veIj:ga usato come aa-m.a. 
Chdil.HlkJ,ue qUÌlIlm, secondo 
la qge che vdene propo­
sta, e seoon.do la prnti.ca 
attuailie delLa polri2Jia, po­
I:Jrebbe essere ;in qualsrlasd 
momen.to an-restato. 

Nei fatti, dunque, tutto 
ciò è servito per ora ad 
attuare hl fermo df poli­
zia, e ad incarcerare deci­
ne di cottlpagnì, a iMiIlano 
come a Napoli, per anti­
fasoismo. 

Il sequestro ~llegale de­
gli ar.restati deve finire im­
mediatamente: le dec~lne di 
migliaia di operai: che ve­
nerdì scorso erano in piaz· 
za armati di armi imlp.ro­
prie, decisi ad usarle fino 
:n fondo contro le prova· 
cazioni fasciste e poO.izie­
sche, hanno dimostrato 
che non esiste 'Più lo spa· 
zio per le manovre fanfa· 
niane sull'ordine pubblico. 

cwnUlJo: 1) di spostare J:l 
ldmite al di sotto del qua­
ne non si paga, -iil cumuJo 
da 5 milioni a 7 millioni 
e mezzo; 2) che ogni 8Jnno 
sia roViisto in ra'PPorto al­
l'aumento dd costo dellla 
~ta; 3) che venga lintrodot· 
to 'UlIl « me:::oanismo drl. de­
tramone speciale a vantag· 
gio del reddi·to complessi­
vo Il. Questa ~iat'Ìva di 
recupero, in realltà, sta 
svolgendo, C0lllt8 è tipico in 

questa fase, Ila funzione op­
posta. In tutte le f8lbbri­
che emerge una posizi·one 
operaia dliversa e intmnsi­
gente: {( 'iIl cumulo non si 
paga», ti CdF devono rac­
cog.liere /loro le dichiara­
zioni dei reddliti questa è 
la migldore ~one!». 

terreno di scontro e di 
unificazione, <li gestdone 
dal basso e <li generalizza­
z1one. 

Solo .iJ1 Pcii .può confon· 
dere ,le ,parole d'OO'dine de· 
gli operai contro ,l',infla· 
zione e 'le mpine sU/l saàa· 
l'io. col quaàunquismo pic­
colo boorghese e Il 'evasione 
in massa dei padroni e dei 
ricchi professionisti previ· 
sto e dlifeso dalll'aJttuale st­
stema fiscaJle. 

La dotta contro la ri­
strutturazione e la orisi 
può tJrovMe, seoondo gili 
operai che ne discutono in 
questi giorni, un nuova 

BERGAMO 

La Faema in lotta 
contro la cassa integrazione 

BERGAMO, 10 - La Faena (1.500 
operai divisi nelle fabbriche di Zingo­
nia. TreViglio e Milano) ha chiesto 
la cassa integrazione a zero ore per 
300 fra operai e impiegati a partire 
dal 1° aprile. L'obiettivo del padrone 
è di smantellare la fabbrica di Zingo­
nia, ristrutturare il settore tecnico­
commerciale licenziando un forte nu­
mero di impiegati, concentrando gran 
parte della produzione a Treviglio. 

Negli ultimi mesi la pOSizione sin­
dacale è passata da un cedimento al­
l'altro fino alla dilazione della ver­
tenza aziendale oltre i termini di 
scadenza (31 dicembre). A questo 
punti, negli ultimi giorni. l'iniziativa 
è passata nelle mani degli operai ed 
è partita la lotta, dura, reparto per 
reparto, soprattutto a Zingonia. Mer­
coledì scorso il reparto lamiere di 
Zingonia si è fermato e dopo un'as­
semblea, gli operai hanno dato vita 
a un corteo interno che ha bloccato 
tutta la fabbrica. Il primo risultato 
di questa lotta è stato immediato: il 
sindacato ha dovuto indire un'assem­
blea generale a Zingonia dove gli 
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operai hanno imposto la continuità 
della lotta con un'ora al giorno di 
sciopero da oggi e la convocazione 
di un'assemblea generale di tutto il 
gruppo per generalizzare la lotta e 
costruire una risposta che imponga il 
ritiro della cassa integrazione a zero 
ore. la garanzia degli organici ed il 
rifiuto degli sposta menti. 

La tensione politica e la volontà 
di risposta operaia stanno crescendo 
in tutta la zona di Zingonia, dove la 
Faenia sta rapidamente diventando 
il punto di riferimento per i 5.000 
operai che lavorano nelle decine di 
fabbriche di questa « città fantasma» 
che i padroni hanno costruito nella 
bassa bergamasca. Circa la metà di 
questi oper:ai dipendono più o meno 
direttamente dal ciclo Faema. C'è 
una forte spinta al'lo sciopero di zo­
na sull'esempio di altre zone della 
provincia. Giovedì 13 c'è lo sciopero 
di quattro ore nella zona di Lovere, 
venerdì nella zona di Romano Lom­
bardo, con manifestazione a Cologno 
al Serio, martedì 18 della zona di 
Bergamo città. 

Occupata 
• 

sCloper~ 

"Villa Bonelli" 
degli studenti 

BARLETTA. 10 -- Domenica matti­
na i proletari del quartiere Borgo Vil­
la organizzati nel comitato di lotta 
hanno occupato un parco di 25.000 
metri quadrati aprendolo al pubbl ico. 
Questo parco era di proprietà dei 
« marchesi» Jasta ed era stato reso 
verde pubblico un anno fa con una 
delibera del consiglio comunale. I 
proletari del quartiere, stanchi delle 
promesse dell'amministrazione comu­
nale, stanchi di fare chilometri per 
vedere un po' di verde hanno deciso 
di occupare ciò che gli spettava. Nel-

lo 

la mattinata di domenica ci sono sta­
te provocazioni poi iziesche respinte 
con molta durezza dai proletari del 
quartiere, che in corteo e al grido 
« Via la polizia» hanno accompagna­
to Carabinieri e P.S . alla porta. 

Lunedì mattina tutte le scuole me­
die superiori sono rimaste chiuse 
per lo sciopero indetto dai collettivi 
studenteschi in appoggiO alla lotta 
dei proletari del quartiere. Si è tenu­
ta anche un'assemblea aperta c'Cn 
1 .000 studenti. 

DALLA PRlrv1APAGINA 
ROMA 
Continua aveva preso pochi voti. Do­
po il corteo degli studenti romani la 
unica preoccupazione di Avanguardia 
Operaia sembra quella di dimostrare 
che esso era antiunitario ed è falli­
to; per far questo non trova di me­
glio che citare Paese Sera, un giorna­
le revisionista che, come abbiamo 
già spiegato - ma AO non se ne 
è accorta - ha cambiato versione, 
evidentemente per ordini dall'alto, 
dalla sera alla mattina. 

La seconda pezza d'appoggio di AO 
è il quotidiano romano il Messagge­
ro, o meglio una intervista ad esso 
00ncessa da un compagno del PDUP, 
che ha trovato in questo modo la 
via per far sapere la sua opinione su 
un argomento di cui il Manifesto non 
ha ritenuto nemmeno di dover par­
lare. Varrebbe la pena chiedersi 
quando mai una organizzazione rivo­
luzionaria, prima d'ora, si è rivolta 
alla stampa borghese o revisionista 
per sapere il numero dei partecipan­
ti o per decidere se si trattava di 
una iniziativa unitaria 

Ma questo balletto tra i giornali non 
finisce qui. Non è un caso che lo 
stesso articolo del Messaggero am­
piamente citato dal Quotidiano dei 
Lavoratori venga ripreso dall'Unità di 
domenica per decretare l'esistenza 
di una « divisione tra i gruppi" - ed 
è inutile chiedersi da che parte sta 
l'Unità - così come un incredibile 
editoriale del Manifesto, teso a for­
nire un alibi alle assai poco chiare 
discriminanti politiche elaborate dal 
PDUP e da Avanguardia Operaia è 
stato ripreso dal Corriere della Sera 

per esigere dal Manifesto una ripulsa 
globale di tutto il patrimonio politico 
accumulato dalle forze rivoluzionarie 
in anni di lotte. Quando le forze bor­
ghesi mettono il naso in casa dei 
rivoluzionari non è mai un buon se­
gno; ma viene da chiedersi: chi ce 
le ha invitate? 

NAPOLI 
ce'lere venli.vano bruta,lmente 'insult,ati 
e mina.ooiati. Questo è ·il ri'sultato 
de,I dima da guerra civHe teor,izzato 
da Allmi'rante 'e Homualdi. -

Ne!lllo s'P'i'rito antif.asoista lotttiamo 
fino in fondo nella. p'iù 9'rande unità 
'ContrO' questi topi <l,i fogna ». 

Glili operai delli' AeJ1ital'ia d,i Pomi­
gli'ano hanno fatto un'ora di soiope­
're con assemblea, cono11ro le v,iolenze 
fa'scitSte e polizi,eschte tese a colpi·re 
gH operai e 'Ie qoro avangua'rdie . Una 
del8lg.alZione del C.d.F. ·e ailouni ope­
ra'i sono andati altloa-fiUM -centrale. 
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Durante tutta ,la setti­
mana scorsa, in provincia 
di Trento, si sono svi'lup­
pate numerose iniziative. 
A Mezzolombardo, Borgo 
Valsugana, Strigno, Pinè, 
ad ogni scadenza più di 
100 proletari prendevano 
parte alle assemblee, mo· 
stre o proiezioni di film. 
Quanto sia sentito il te· 
ma dell'anti1'ascismo, e in 
particalare della messa. . al 
bando del MSI, è d:.mo· 
strato da>tl'affiuenza di ope· 
rai e contaditni e daLl'at· 
tenziane con cui la campa­
gna è seguita. 

Nei .prossimi giorni la 
iniziativa investirà aàtri 
paesi, tra cui Povo, Marti­
gnano e Borgo Valsugana. 
A Trento tutti i giovedì 
sera, aLla « Pro Cultura», 
verrà proiettato un film 
antifascista. 

A PescaTa la manifesta­
zione di sabato per il MSI 
fuorilegge Si è legata aUo 
sciopero 'Per ,la giornata 
della donna. 1.500 compa­
gni hanno dato vita nel 
pomeriggi'O ad un grosso 
e combattivo coIlteo che si 
è concluso con un'assem· 
blea alla facOlltà di Econo­
mia e Commercia. I com· 
pagni sono venuti UU!I!1ero­
si da tutta Ila regione; apri­
va la manIfestazione Lotta 
Continua seguita dal PDUP 
e da Avanguardia Ope­
raia. Dopo le prime fiqe 
sfilavano numerosissime 
donne che dapo lo scio- • 
pero neHe scuole della 
mattina 8IV€'V:arrla deciso :n 
assemblea di' venire orga­
nizzate a:l corteo dietro lo 
striscione {( anticoncezio­
nali ·per non aborti;re abor­
to libero ,per non morire ». 

T.;assemblea all'Universi­
tà (nella sala non c'era 
posto per tutti), è stata 
introdotta dall'intervento 
di un operaio del C.d.F. 
deLla SIT Siemens del­
l'Aquila. Harmo poi preso 
la parola per 'Primi un 
operai del C.d.F. de11a Fiat 
di Termoli, un operai'O di 
Vasto e un proletario di 
Lanciano, seguiti 'POi da 
altri interventi. 

A Tivoli (Roma), saba­
to, si è tenuta un':assem­
blea dove per Lotta Con­
tinua ha parlato hl cam­
pagno Sinione Lombardo. 
Quasi tutti i compagni pre-

senti, un centinaio. al,la fio 
ne hanno firmato per il 
MSI fuorilegge. 

Domenica a Bergamo 
c'erano più di 500 compa­
gni. ,E' intervenuto il com­
pagno F,raneo Platania, di 
Lotta Continua, M:!tlani 
( P D U P l e Corvisieri 
(Avanguardia Operaia) . Ha 
preso poi ~a parola il par· 
tigiano Nello Rovati, del· 
le Brigate Garibaldi di 
Montefiorino. Oltre ai. nu­
merosi consigli di fabbri­
ca che già avevano aderi­
to, si sono aggiunti quelli 
della SACE, ICS di Cana­
nica d'Adda, Prandoni di 
Treviglio, Procter, P3.Jglia­
rini, AraInis di Bariano, 
Kale, Rubinetterie Maria­
ni, Unimac Ruggieri, .Mca, 
A,rti Grafiche, MCS, Euro­
pizzi, IME di Urgnano; 
inoltre hanno aderito Gio­
ventù Aclista, la FGSI, iiI 
consigJio dei delegati' del­
le scuole di Bergama. 

A Messina circa 300 com­
pagni, in gran parte an­
ziani compagni del PCI, 
si sono .riuniti domenica 
al Salone Metropol. L'as· 
semblea era stata indetta 
dalle forze rivoluzionarie. 
Per Lotta Continua ha par· 
lato il comp8lgtl'l.O Mauro 
Rostagno; sono seguiti al­
tri interventi, con cui han· 
no es'presso la Joro ade­
sione .A!bbate (segretario 
dall'ANPPIA), llsgrò (del 
direttivo FILLEAl e Trico­
mi', medaglia d'aIlgento del· 
la Resistenza. Alla. manife· 
stazione avevano aderito 
tutti i del~.alti deLla Pe­
tJÌ'olchemicail di MHazzo. 
La :raccolta di firme conti­
nua ogni SlIibato presso hl 
Tribunale. 

Nell-a piazza <ti Fucec· 
cbio (Firenze), nonostante 
1'8. pio~gia, domenica l'I18it­
tina c'erang più di cento 
persone che seguivana il 
comizio del com'Pagno Vin­
cenzo Bugliani, <li Lotta 
Continua. 

A Firenze ha aderito il 
consiglio di fabbrica del· 
la OTE. 

A Varese ha.:nno aderito 
le sezioni PSI di Brusim­
piano e di Somma Lom­
bardo, Franco Giannantoni 
(gi'ornalista de «!Il Gior­
no »), Salvetti (delila se­
gJreteria CGIL-Scuola), il 
consiglio di fabbrica del 
Ricarn:ificia Peruzzottr di 

La "petizione" 

Somma Lombardo, iiI M 
vimento Studentesco 
Gallarate, BergamalSC; 
(segretario provo CISLl, 
consigliere comunale Ot 
dio Cazzola, gli operat 
FLM B:'gli, Soff'.:autini, 
fia e Pedrinelli, il circo­
La Comune e la Com 
gnia di Teatro Popola, 
Numerose firme sono s 
te raccolte martedì SCo! 
so allo spettacolo org~ 
zato dalla FLM alla fabb. 
ca MEC MOR occupata.;'; 
tre firme sono state ra· 
colte a Sesto Calende (V; 
rese) a:ll'assemblea ~ 
apertura di sabato e ~ 
mostra allestita domeni(i 
in piaz2l8.. 

A Milano hamno aderi~ 
i CdF deWOspedale S. Ca1 
lo, Upim di S. Sira, UPilt 
di GiambelJlino, Gnocch., 
Eurel, la RSA delila Liqu: 
gas e deHa, Interorbis, ~ 
CooperaUva Teatro Uom( 
Viemi (Fim-CiSl S. Siro), 
seziane PSI della zona U 
Castro (Fiim-Cisl di Gian, 
bellino), Caini (FederchinJj; 

. ci Oisl dr Giambehlino), ' 
d~legati della zona Giatn! 
bellilIlo. 

A Lambrate: 1: consigli ti: 
fabbl'iJca Angiolini, QVF, CiI 
se, 70 delegati della zOIlij 
Lambarte, Lucetti (FiOInl 
Oghl), Serantoni CFjm-Cisll 
Giulialni (Fiom·Cgi:1), il COl 
mitato an1li!fascista liCEi( 
Carducci, U Comitalto di 8 
gitazione del pem;ionat< 
Bassi.n:i:, iI Comitato di coor 
dinamento mtersouola ZOIl<: 
Argorme Città studi, i cOlf 
sigli dei delegati del VI It~ 
e Molinari. le assemblee g& 
neralt degli studenti. di Fi 
sica, Chimica e Geoaogia. 

A Cinisello: i CdF delli 
Zanussi Rex, deU'Annitalia 
deU'A:lsoo Mtaàugani, il col· 
legio dei. professori della 
scuola media statale Mone-
ta. -

A Comunanza (Ascoli PI 
ceno) ha aderito il. CdD 
della Merloni . 

Per domani a Bari è sta· 
ta ilndetta un'assemblea 
a>lla Sala del Mutilato, adle 
ore 17,30. DeJ comitaw 
promotore Ifanno tpartE 
Lotta Continua, P.DUP, OC 
ml., Fronte Uni'to. Inter· 
verranno l'arvvocato Pietro 
Laforgia e ,per Lotta Con· 
tinua il compagno Padlo 
Cesari. 

e il MSI fuorilegge 
/I «Comitato permanente antifasci­

sta per la difesa dell'ordine repubbli­
cano" di Milano, composto dai par­
titi dell'" arco costituzionale" e dai 
sindacati, ha lanciato una petizione 
nazionale, indirizzata al presidente 
della repubblica, al capo del gover­
no, e ai presidenti delle camere. La 
petizione raccoglie puntualmente le 
posizioni emerse nel recente conve­
gno del PCI sulla « riforma dello sta­
to» . (revisione della legge Scelba, 
.solfecitudine nei processi con­
tro i fascisti, inasprimento delle pe­
ne per i responsabili di manifestazio­
ni fasciste, ecc.). La petizione, rilan­
ciata oggi, è il frutto chiaro della 
mobilitazione promossa dai consigli 
di fabbrica, e sostenuta dalle forze 
rivoluzionarie e da vasti settori della 
sinistra antifascista e democratica, 
per la messa al bando del MS/. / diri­
genti del PC I, ostili a questa campa­
gna - che raccoglie viceversa l'ade­
sione ampia di settori della base del 
PC/, dai più anziani ai giovani, e an­
che di esponenti locali - hanno av­
vertito !'impossibilità di rispondere 
con un puro rifiuto, e puntano oggi a 
un'iniziativa di recupero. 

di arginarla. E' quello che è avvenuto 
nei mesi scorsi per l'autoriduzione, 
quando il PCI ha attaccato frontal· 
mente /'iniziativa di lotta proletaria, 
tentando contemporaneamente di · ri· 
spandere con una petizione, anche 
qui, sulla .questione delle tariffe. Pe­
tizione il cui esito è rimasto miste­
rioso, e non poteva essere che così. 

L'ultimo aspetto di questa iniziativa 
che va sottolineato è la convergenza 
con recentissime posizioni del quoti­
diano democristiano, il quale inopi­
natamente, nel momento stesso in 
cui più vistosamente si smascherava 
la connivenza governativa e la pater­
nità fanfaniana sulle provocazioni 
squadriste a Roma e altrove, ha 
scritto in un fondo di sabato che il 
MSI si è trasformato in un partito 
«esclusivamente fascista ". A parte 
la dubbia ingenuità del quotidiano 
DC, secondo il quale la natura «au­
tenticamente fascista» del MSI è 
« un fatto nuovo ", resta da denuncia­
re la' scoperta ipocrisia e f'incon­
gruenza altrettanto scoperta di una 
definizione del MSI come «partito 
fascista ]O che non ne trae l'obbligato­
ria conseguenza sull'illegalità costitu­
ziona/e del MS/. L'elemento fondamentale di questa 

iniziativa sta nel rifiuto di proporre 
l'obiettivo centrale dell'applicazione 
al MS/ della norma costituzionale che 
dichiara /'illegalità di qualunque for­
mazione fascista. Corollario di que­
sta impostazione è la proposta di una 
petizione il cui significato è quello 
simbolico di una pressione, e non 
quello più impegnativo di una propo­
sta di legge. Del resto tutti ricordano 
che una analoga petizione, pur con 
contenuti giuridici diversi, venne lan­
ciata dalJ'ANPI due anni fa, per pas­
sare rapidamente nel dimenticatoio. 
Nella sua ispirazione politica, la pe­
tizione appare dunque come un ten­
tativo di recupero e di concorrenza 
nei confronti della campagna per la 
messa fuorilegge del MSI. Ancora 
una volta, il PCI si muove a rimor­
chio della pressione di massa e del­
/'iniziativa rivoluzionaria, per cercare 

NAPOLI 
Ma'rtedì 11 a'lIe ore 17 nel 

Centlre Antifas'c'ista proleta-rio di 
Montesanto, SaHta Tarsia 109, 
coord.inamento cittadi'no sull'au­
tOl"i!duzione. 

Ordine dell g-iorno: discussio­
ne s·uHa situaz:ione organizzati­
va, 'lettera dei 12 C.d.F. 

Questa clamorosa contraddizione è 
un elemento di forza in più della cam­
pagna per mettere fuorilegge il MSI. 
Chi può essere convinto daf/a pro­
posta di cc riformare" /a legge Scelba 
per renderla' più rigorosa, quando è 
chiaro per chiunque che il problema 
è S% di volontà e forza politica, e 
che le distinzioni e le tergiversazioni 
servono solo a girare intorno alla 
questione centrale: lo scioglimento 
del MS), la rottura drastica delle co­
perture e delle complicità che al par­
tito del boia Almirante vengono dal­
Ia DC e dai corpi dello stato, che da 
sempre l'hanno usato? 

Tutto questo chiarisce bene il sen­
so e la portata della" petizione» lan­
ciata dal Comitato milanese, e an­
che l'atteggiamento con cui essa va 
accolta. Non c'è alcuna ragione 'per 
entrare in una logica di concorrenza 
o per farsi deviare in una polemicà 
infeconda. La gente a cui si chiede­
rà di firmare contro i fascisti, firme­
rà contro i fascisti, per la semplice 
ragione che contro i fascisti lotta 
quotidianamente. Ma la gente, gli 
operai di Milano e gli antifascisti di 
tutta Italia, vuole che i fascisti e il 
loro partito siano messi al bando, 
nella società e nel parlamento. 

• 

• 


